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Una presenza insostituibile 
Pur aperta a tutti i problemi che interessano 

cultura e vita, non avulsa dalle manifestazioni 
ed esigenze del tempo in cui vive, la nostra Scuo­
la svolge serenamente i suoi compiti; le agitazio­
ni cosi frequenti in ogni settore della vita moder­
na, ed oggi cosi intense sul mondo della scuola, 
non la toccano: questa manifestazione che rac­
coglie in solidale consenso alunni, famiglie, su­
periori e docenti è testimonianza d'un lavoro se­
reno che questo Istituto ha sempre svolto In pas­
sato e intende proseguire. Ci tiene l'Istituto a 
conservare questa sua fisionomia che si basa sul 
lavoro concorde e affiatato di Superiori e Docenti 
che trova nel consenso, e nella fiducia delle fami­
glie la sua forza e le sue speranze. 

Pur allineato ad ogni altra Scuola nello svol­
gimento di comuni programmi di studio, intende 
il nostro Istituto perseguire soprattutto le sue 
specifiche finalità di aiutare i giovani ad avere 

una visione cristiana della vita e dei suoi proble­
mi, dar loro salde convinzioni religiose e morali, 
formare un laicato cristiano di salda coscienza 
e di valore in un tempo di facili cedimenti e di 
continui compromessi. 

La Scuola Cattolica 
nella mente del Concilio 

Siamo In clima di Concilio Ecumenico. Uno 
dei problemi più gravi che saran posti in discus­
sione sarà quello della posizione e della funzione 
dei laici in seno a lla Chiesa; è il riconoscimento 
della necessità di formare un laicato cattolico di 
valore, che sia chiamato a fermentare cristiana­
mente la società e possa assumere anche nell'or­
ganismo della Chiesa posizioni di responsabilità. 
11: la prima volta nella storia della Chiesa che 
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un laico (Jean Guitton) è chiamato ad assidersi 
tra i Padri Conciliari. 

La Scuola Cattolica s'inserisce precisamente, 
secondo la mente e i voti del Concilio, nel ruolo 
di formare cristiani di Yalore. 

La Chiesa con il consueto ministero parroc­
chiale non basta più a illuminare, a reggere, a 
sorreggere nuove generazioni in relazione ai cre­
scenti bisogni, in un clima sempre più ~ispersivo . 

Le Pubbliche Scuole devono adeguarsi costi­
tuzionalmente ad un indirizzo neutro od agnosti­
co per non contrastare il pensiero di minoranze 
che per quanto esigue si allarmano quasi di una 
contaminazione per la presenza d'un'ora settima­
nale di religione entro l'orario scolastico. 

A sopperire alla minore efficacia della Chiesa 
per formare cristianamente il pensiero della gio­
ventù, per ovviare all'inadeguatezza specifica del­
la Pubblica Scuola, che deve preoccuparsi di for­
mare prima il cittadino che il cristiano, suben­
tra, entro i limiti che le forze e la situazione con­
sentono, la Scuola Cattolica. 

Assume questa quindi una funzione insosti­
tuiblle, tanto più importante quanto più vanno 
attenuandosi i lineamenti cristiani delle nuove 
generazioni. 

Non lo comprendono però adeguatamente in 
Italia nella loro grande maggioranza i Cattolici 
che spesso nè la difendono, nè l'appoggiano nè 
vi mandano, anche quando lo potrebbero, i loro 
figli. 

Sembra che in Italia ne comprendano più e 
meglio il valore e l'efficacia gli elementi netta­
menti avversari, come appare dalla lotta impla­
cabile ch e le fanno in Parlamento, nella stampa, 
in mille organizzazioni diverse, orchestrando con 
ogni astuzia contro la Scuola Cattolica una cam­
pagna di denigrazione, di legale opposizione. 

Comprendono meglio la funzione della Seno­
la Cattolica i Cattolici di ogni altro paese, che 
promuovono con mirabile generosità organizza­
zioni a difesa, le sono larghi di ogni appoggio, si 
fanno dovere di mandarvi i loro figli, di farla sor ­
gere ove non esista. 

Nella Francia, in Belgio, negli Stati Uniti, in 
parecchi a ltri Stati i Cattolici si addossano mag­
giori oneri per le loro Scuole che per gli edifici del 
culto, per le opere di cultura e di educazione più 
che per opere di assistenza, per quanto pure non 
trascurate. 

Non ha e non chiede privilegi dallo Stato la 
Scuola Cattolica in Italia ; si pone solo sul ter­
reno del diritto comune ; aspira ad avere quel po­
sto che le compete, oltre che in forza del diritto 
comune, anche in forza del dettato costituziona­
le, in nome della più sacra delle libertà che è quel­
la dei genitori di orientare i propri figli secondo 
il proprio credo religioso, secondo i propri con­
vincimenti morali, affidandoli a maestri che con­
tinuino l'Indirizzo educativo della famiglia . 
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Da Croce ai suoi epigoni 

Nul:a chiede la Scuola Cattolica che stretta­
mente non le competa e nulla ha da temere lo 
Stato da una Scuola Libera che si muove in ri­
spetto alle leggi vigenti. La presenza di S . uole 
Libere non Statali dalle menti più illuminate, in 
campo laico, degli ult imi decenni - mi piace ri­
cordare Benedetto Croce. Giovanni Gentile, Gui­
do de Ruggero - non era avversata ma piuttosto 
auspicata come avente funzione dl stimolo per 
migliorare anch e la Scuola di Sta to. 

Vale la pena di ricordare quanto Benedetto 
Cro :e, il più autorevole rappresentante per de­
cenni della cultura laica italiana, e per qualche 
tempo Ministro della P .I., scriveva: 

«Ho ferma e profonda convinzione che solo 
la valida concorrenza della Scuola Privata possa 
risanare e rendere robusta ed efficace la Scuola 
di Stato. Ora la Scuola P rivata non è libera, per­
ché quella di Stato le h a fatto per parecchi de­
cenni e le fa una co~ncorrenza sleale, ch e ha dan ­
neggiato tut t 'insieme la Scuola Privata e la Scuo­
la di Stato». 

Queste pa:-ole di Benedetto Cro :e pronunciate 
nel 1920 vanno girate ai suoi tardi epigoni, che 
assertori di ogni libertà in campo economico la 
negano solo nel campo scolastico, nell'area più 
sacra per lo spirito umano. 

Il pensiero di Croce, di Gentile e degli altri 
che capeggiarono per mezzo secolo la cultura lai­
ca italiana, dovrebbe essere di meditazione per 

l ' ingegner Stanislao Ceschi, vice p residente del Se nato della 
Repubblica, no n ha resist ito alla tentuione d i rimettersi il suo 
vecchio berretto nero , quello che calzava du rante le più appas· 
sionate battaglie de lla FUCI; gii, no n son più queg li a nni, 

sembra di re indu lgent e il buon prof . Muggia. 



Un gruppo di matri<ole della Terza Li<eo A dell 'anno storso, nel giardino del Borbarigo, dopo la <erimonia dell'imberrellamento 
da parte del sen. Ces<hi 

quanti oggi pur seguendone le ideologie hanno co­
stretto e costringono a un continuo ripiegamento 
ogni libera scuola, mortificandone la funzione, 
arrestandone lo sviluppo, creandole sempre più 
difficil! condizioni di vita, presentando partLo­
larmente la Scuola Cattolica come un'insidia ai 
poteri e all'integrità spirituale dello Stato. 

Credo possano tutti i presenti testimoniare 
che nulla lo Stato ha da temere da Scuole che, 
come questa che oggi è qui così largamente rap­
presentata, si muovono sotto l'egida della Chiesa, 
preoccupate solo di dare ai giovani, con un one­
sto e serio insegnamento, una salda coscienza mo­
rale e civile. Non è in una Scuola Cattolica che 
si trama contro la saldezza dello Stato, che si 
creano i sovvertitori dei pubblici ordinamenti. Ne 
sono d'altronde persuasi nel loro intimo anche 
coloro che in Parlamento e nella stampa condu­
cono una spietata campagna contro la Scuola Cat­
tolica, poichè non di rado preferiscono essi stessi 
per i loro figli, specialmente in più delicate e 
difficili condizioni, la scuola ecclesiastica. 

È un fatto però che di fronte alla concorren­
za sempre più massiccia che fa lo Stato alla Scuo­
la Libera, le Scuole Cattoliche in Italia segnano 
un ripiegamento. Molte fra le più fragili scom­
paiono o si ridimensionano, riducendo il numero 
dei corsi. Sopravvivono gli organismi più forti. 

Mi piace pensare che il «Barbariga» appar­
tenga a questa categoria. Benchè nuove Scuole 
Medie e Superiori siano sorte in città e nelle 
immediate vicinanze, l'affluenza degli alunni non 
è diminuita nè accenna a diminuire. È in aumen­
to dall'anno scorso la Preparatoria che ha quasi 
raddoppiato il numero degli iscritti. 

La Media e il latino 

Un aumento si è verificato anche nel trien­
nio della Scuola Media, che accoglie quest'anno 
500 iscritti , divisi in cinque corsi paralleli. Conti­
nua ad essere la Scuola Media il ricco vivaio di 
cui si aliment_ano le nostre Scuole Superiori di 
Ginnasio e Liceo e d'Istituto Tecnico Commerciale. 
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Dalla sua fondazione ha adottato come lin­
gua straniera in tutte le classi esclusivamente il 
Francese; è una lingua che nessuno per quanto 
mediocremente provveduto può ignorare. D'altron­
de si rende sempre più necessaria la conoscenza 
dell'Inglese la cui importanza va di anno in anno 
aumentando per molteplici esigenze. Ci proponia­
mo dal prossimo anno di esaminare la conve­
nienza di introdurre almeno in una classe l'inse­
gnamento dell 'Inglese. 

È a conoscenza anche di chi ha più scarso 
interesse per il mondo della Scuola la campagna 

. ardente che da qualche anno si conduce per la 
nuova configurazione della Scuola dagli 11 ai 14 
anni. 

Deve essere scuola unica e uguale per tutti o 
scuola differenziata? E poichè è accettato, per 
considerazioni politiche più che per considerazio­
ni culturali o didattiche, il concetto che deve es­
ser scuola non differenziata, ma unica ed uguale 
per t utti, deve essere scuola con il latino o senza 
latino? Si sa che il latino gode scarse simpatie 
nei settori politici di sinistra, poco teneri per la 
classicità, meno ancora per una lingua che è con­
siderata la lingua della Chiesa. 

Il Senato che rispecchia gli umori politici del­
le assemblee parlamentari più che le esigenze del­
la cultura e il valore delle tradizioni, ha cercato 
di conciliare le opposte correnti con una soluzio­
ne che ha finito per scontentare gli uni e gli al­
tri; la I" classe senza latino, la rra con una sem­
plice presentazione panoramica della lingua; lo 
studio sistematico del latino inizia solo nella III' 
ed è limitato a coloro che aspirano a frequentare 
studi classici. 

Il progetto così concepito e approvato dal Se­
nato deve ora avere l'approvazione della Camera 
dei Deputati. È probabile che vi saranno alla Ca­
mera lunghe ed appassionate discussioni, ma il 
progetto finirà per ottenere l'approvazione. 

Noi faremo cosi 

Quale sarà l'atteggiamento del nostro Istituto 
di fronte al nuovo ordinamento? Si sa che, buo­
no o cattivo, un programma di studi proposto dal 
Governo deve essere accettato e in t utte le classi 
deve avere pieno svolgimento. Alla fine di ogni 
corso di studi c'è un esame che verte su tutto il 
programma. 

Il nostro Istituto ha una sua ispirazione, fon­
data in lunga tradizione di studi umanistici: do­
vrà accettare una svolta che lo porta tanto lon­
tano dal suo passato, dalla sua ispirazione, dalla 
sua aspirazione? 

Chi vi parla è sempre stato un assertore 
della libertà; per la libertà ha sempre lottato, per 
tutte le libertà, più specificatamente negli ultimi 
decenni per quella che è, vorrei dire, la più sacra 
delle libertà, la libertà della Scuola. 

Anche nel campo della Scuola chi vi parla è 
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per la più ampia delle libertà: niente latino per 
chi non lo vuole; ma restino scuole per chi lo 
desidera; a chi lo studia e a chi non lo studia 
resti aperto l'adito a consentanei studi superiori 
e ai posti più alti della Repubblica. 

Se la riforma sarà attuata, si farà che il 
«Barbariga> abbia sempre uno o due dei suoi cor­
si in cui la lingua delle nostre migliori tradizio­
ni, che è la lingua della Chiesa, abbia il suo po­
sto d'onore. 

V'è chi teme che curato particolarmente il 
latino nelle Scuole Cattoliche, si determini verso 
di esse un maggior afflusso di iscritti. Niente di 
male se ciò avvenga. Non ne soffrirebbe la cultu­
ra nazionale, nè vi sarebbe nulla da temere per la 
saldezza dello Stato. Ancora una volta è la paura 
della Chiesa, che adombra più che lo spettro del­
le ideologie più sovvertitrici. 

Una statistica interessante 

Una statistica interessante riguardo la no­
stra Scuola Media. 

Ha avuto quest'anno 134 dei suoi iscritti che 
hanno conseguito il diploma di Licenza Media. 
Di questi, 44 si sono iscritti alle nostre scuole su­
periori, di cui 15 al ginnasio, 29 all'Istituto Tec­
nico. 90 sono passati ad altre s .:.uole che noi non 
abbiamo. 

Di questi il fiotto più numeroso, oltre 40, so­
no passati ad Istituti Tecnici industriali che sono 

. ora gli Istituti più ricercati; una quindicina al 
Liceo Scientifico; altri a diverse scuole di diverso 
tipo o fuori provincia; alcuni, non molti in verità, 
pur avendo prescelto l'uno o l'altro dei tipi di 
scuola che avrebbero potuto trovare al «Barba­
rigo>, hanno dovuto staccarsi per motivi econo­
mici. 

Siamo costretti purtroppo ogni anno ad ina­
sprire le tasse, senza riuscire a corrispondere ai 
nostri Insegnanti quanto vorremmo e dovrem­
mo dare per il prezioso e generoso servizio che 
prestano! 

Nonostante il deflusso di 90 diplomati della 
Scuola Media, abbiamo efficienti numericamente 
le nostre scuole superiori. Ci provengono i nuovi 
iscritti, in prevalenza, da scuole periferiche piut­
tosto che da scuole cittadine. Queste non danno 
nessun alimento alle nostre Scuole superiori. Mi 
sono domandato ripetutamente il perché. 

Il nostro Liceo Ginnasio ha complessivamen­
te 241 iscritti; accompagna ogni anno alla matu­
rità la media di una cinquantina d'iscritti. Il ri­
sultato non è mai inferiore alla media nazionale 
per la maturità classica; ogni anno la supera re­
golarmente, nonostante le alterne vicende, di­
pendenti più che dalla preparazione dei candida­
ti, dalla composizione e dai criteri delle diverse 
commissioni. 

Quest'anno la media dei promossi è stata del·-
1'82%; la media nazionale l'anno scorso fu del 



77,2 per cento. Non mi risulta ancora per questo 
anno la media dei promossi in area nazionale. 
Credo opportuno rilevare che dalle statistiche uf­
ficiali risulta che la media dei promossi agli esa­
mi di stato nelle scuole non statali non è ordina­
riamente diversa da quella delle statali, spesso 
la supera. 

E questo rilievo va fatto e torna tutto a van­
taggio della Scuola non statale, perché i membri 
delle Commissioni, tranne il rappresentante del­
la scuola, appartengono ordinariamente alle Scuo­
le di Stato, che saranno certo eqUi nel giudizio 
ma non sono ordinariamente disposti a criteri 
di maggior benevolenza verso le S:.uole non sta­
tali. 

Un rilievo pure mi sembra necessario fare in 
clima di familiare confidenza dinanzi ad un'ac­
colta così numerosa di famiglie. Mentre il trien­
nio di Liceo si mantiene numericamente nutrito: 
170 iscr itti, con una media di 28 per classe, si no­
ta da qualche anno una contrazione nel numero 
degli iscritti al Ginnasio: appena 72 iscritti nelle 
due classi del biennio. Ciò ci fa pensare che la 
frequenza del nostro Liceo-Ginnasio possa segna-

re una flessione come generalmente si verifica in 
tutti i Licei-Ginnasi di gestione statale. Mentre 
in questi però il minor numero degli iscritti di 
sesso maschile è compensato da un sempre più 
numeroso affiusso dell'elemento femminile, nel 
nostro Liceo-Ginnasio il compenso non si verifi­
ca e ciò ci conferma nel proposito di istituire dal 
prossimo anno, a cominciare dalla prima classe, 
un corso di liceo scientifico. Il Ministero a questo 
proposito suggerisce e incoraggia l'is tituzione di 
Licei Scientifici affiancati a corsi preesistenti del 
classico. Si nota ovunque da qualche anno un 
incremento di iscritti ai Licei scientifici, di fron­
te a un arretramento della popolazione scolastica 
dei Licei Classici. 

A presto lo Scientifico 

Superiori e Professori, di cui ho chiesto il pa­
rere, si dimost rano favorevoli all'introduzione d'un 
corso di Liceo Scientifico affiancato al classi :o. 
Incoraggiamenti e pressioni in questo senso ci so­
no pervenuti anche da parecchie famiglie, che 
con rammarico hanno ritirato il figliuolo dal cBar-

Al p ranzo dell' Immacolat a, i più chiassosi e insieme i più comm ossi e rano i neo-ragionieri: molti sono g ii e ntrati nella professione. 
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barigo:. per inviarlo a un liceo scientifico, men­
tre altre che pure avrebbero preferito lo scienti­
fico, hanno iscritto i figli al classico pur di non 
abbandonare il cBarbarigo:.. 

Abbiamo quest'anno attrezzato i gabinetti 
scientifici in modo che possano, con qualche in­
cremento, adeguarsi anche alle esigenze d'un li­
ceo scientifico. 

La famiglia d'un alunno, uscito qualche an­
no fa dal cBarbarigo:. dopo aver conseguito la 
Maturità, ci ha offerto un aiuto considerevole per 
meglio adeguare i gabinetti scientifici alle esi­
genze della Scuola. Desidero segnalare l'atto ri­
conoscente e generoso di chi ha potuto rendersi 
conto delle difficoltà economiche della nostra 
Scuola. 

L'Istituto Tecnico Commerciale conta que­
st'anno 245 iscritti ; eguaglia numericamente il 
corso classico. Ha avuto quest'anno 45 abilitati su 
47 frequentanti. Ottimo il risultato, non molto 
inferiore a quello dell'anno scorso che vide pro­
mossi il 100%. 

Credo di poter confermare dopo un anno di 
introduzione dei nuovi programmi che questi cor­
rispondono assai meglio dei precedenti alla pre­
parazione professionale d'un ragioniere o d'un 
commercialista. Svecchiati in relazione a indero­
gab111 moderne esigenze, disposti più razional­
mente nel corso del quinquennio, In modo da ri­
partire egualmente le difficoltà nelle diverse cla:;­
si, evltàndo gli squilibri che prima si verificava­
no; s'impone come una esigenza inderogabile 
l'introduzione di adeguate attrezzature per la 
preparazione a mansioni contabili presso ditte o 
istituti di credito. Ha dovuto l'Istituto provvedere 
all'acquisto di 30 macchine per scrivere, di mac­
chine calcolatrici e contabili assumendosi un o­
nere considerevole estinguibile solo a lunga sca­
denza. Nuove forniture s'impongono, ma dobbia­
mo segnare il passo, a meno che non ci sia tra 
tante famiglie di diplomati quella che ci venga 
incontro come quella del maturato che si interes­
sò per l'incremento dei gabinetti scientifici. Un 
particolare compiacimento per i nuovi program­
mi dell'Istituto Tecnico Commerciale crediamo 
di dover· esprimere anche per la loro umanizza­
zione; per il maggior posto che essi fanno all'in­
segnamento dell'Italiano e della storia: è atte­
nuata così la grande differenza prima esistente 
fra classici e tecnici nella formazione della loro 
personalità. n maggiore sviluppo dell'insegna­
mento dell'italiano e della storia in aggiunta agli 
insegnamenti giuridici già prima impartiti assi­
cura al ragioniere un complesso di cognizioni che 
ne maturano il pensiero e ne avvivano ed eleva­
no la cultura umanizzando l'aridità delle materie 
tecniche. 

La maggiore estensione dell'orario scolastico 
portato a 31-32 ore settimanali d'Insegnamento 
se rappresenta un costo più alto della scuola, è 
compensata da forti vantaggi nella preparazione 
tecnica e umanistica. 
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Gug lielmo De Rioni, per i neo-ragionieri, ha fatto un toccante 
discorso d 'addio, anzi di arrivederci, ai professori e all'Ist ituto. 

Anche per l'Istituto tecnico merita rilievo un 
dato statistico. Fra i neo-ragionieri è in continuo 
aumento il numero di quelli che non si fermano 
al diploma, per dedicarsi ad un impiego, ma pro­
seguono per studi superiori nelle facoltà di eco­
nomia e commercio. Anche quest'anno dei 45 
abilitati ben 15 sono iscritti a corsi universitari 
e ad essi se ne dovrebbero aggiungere altri anco­
ra che hanno dovuto, dopo il diploma, partire per 
il servizio militare. È da rilevare con vivo compia­
cimento come il desiderio di salire a un grado su­
periore di cultura si diffonda: è un moto ascen­
sionale, è la tendenza a una elevazione progres­
siva, comune a tutte le categorie, a tutti gli strati 
della vita sociale. Dopo la sconfitta, dopo le di­
struzioni e le rovine materiali e morali, lo svilup­
po del paese non si arresta; quanto la guerra ha 
distrutto si va restaurando. Voglia Iddio che al­
lo sviluppo economico si accompagni anche una 
elevazione morale. Si prefigge soprattutto questo 
obiettivo la nostra Scuola, preoccupata essenzial­
mente di ricostruire i valori morali, che ogni 
guerra fatalmente scalfisce, che le convulsioni del 
dopoguerra ultériormente oscurano. Ci aiuti la 
collaborazione delle famiglie a svolgere il nostro 
compito nobilissimo di elevare spiritualmente, di 
porre e conservare in onore i valori morali che 
sono i soli che fanno grande un popolo, felici le 
famiglie, serena a tutti la vita. 
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;17« '_~; t7.~~mi~~i~ de t Earbari$~ 
t:; clltrato quest'anno il Barbariga uel stw 4-l', mmo di vita. Ha definito chiaramente la sua fun­

zioue, la sua struttura. 
La popolazione scolastiCfl è al limite della capienza della sede : da wz quinquennio ha raggiunto, 

e no11 p11ò agevolme11te superart1, il migliaio di iscritti. 
Non lza per ora aspirazioni a ulteriori iltcrenzenti. D'altronde anche il momento politico r101~ li 

co11sente : il nzoudo t/ella scuola ·è in tttza crisi di assestamento. L' iniziativa non statale, che potrebbe 
essere tllilmente chiamata a WL migliorame11to della Scuola Italiana con esperienze me proprie por· 
tando Wl mo valido contributo, è posta in crescenti diff!coltà , organizzative ed economiche; è obbli­
gata a mettersi al passo con le programmazioni ttfpciali, per quanto incerte e soggette a contimte tra­
sfonuazioll i. 

O conformarsi o sparire: è questa la sitttazione delle istituzioni scolastiche non governati-ue, che 
vorrebbero chiamarsi ed essere libere e devono rassegnarsi per vivere ad essere spesso una malacopia 
di scuole sta11dardizzate. 

Come appare dal prospetti che seguouo, la popolazione scolastica dell'Istituto ·nei diversi tipi di 
scuohl nnu ha sttbito una diminuzione, beuchè si sia dovuto inasprire ancora 1t1za volta le tasse sco· 
lasticlze e ridurre le agevolazioni ecO JlOJIIiclte degli anni scorsi. Tirannia di spazio d'altronde ci ohbli­
ga a contenere il mmzero delle iscrizioni al Convitto come alle Scuole. 

PREPARATORIA 

I MEDIA Sez. A 

I J\·IEDIA Sez. B 

Maestro Masiero Renato 

r\llibardi Orazio - Badon Liviano - Beghin Michele · Sellato Leopoldo · Bernardi 
Francesco · Boldrin Fabio - Bovo Lucio · Broggin Sergio · Bruno Roberto · Buson 
Luciano · Cacca Renzo - Ca pitanio Giovanni . Cassini Ezio · Cazzuffi Franco · 
Cecchinato Donatello · Ersparmer Maurizio - Galeazzo Renato · Garbin Emilio · 
Landa Valeria · Lincetto Antonello - Lorenzi Riccardo - M aretto Re nzo - Minto 
i\ lassimo · Onnis Gian Libero · Onnis Gian Luigi - Parpaiola F ranco ? Pedrazza 
Piero - Romaro Enzo - Ruzzante Roberto - Salotto Silvio • Scattolin U go · Silvano 
Giova nni · Stefa n W alter · T ovazzi Carlo Alberto - Zacchettin Franco. 

CONSIGLIO DJ C LASSE: Rio11dato Dou Floriano - Meda Gaeta11o · 
Bisatti Evelina · Verza Alberto - De Saraca Pietro. 

Agostini W alter - Babbolin Giandomenico - Bacco Franco - Balbi Massimo · Barato 
Danilo · Bene Ile i\ lichele - Bozza Fernando - Broetto Raffaele · Calzavara Ennio · 
Capuzzo Giu liano- Cornale Alessandro - De C hecchi Fabrizio· De C hecchi Renato­
Fi lippi Silvano - Fiorenzato Umberto · Freddo Leonardo · Frugoni Fulvio · Garofolin 
Roberto · Gastaldon Remo . Grandi Valentino · Griffante Maurizio · Guadagnin 
Paolo · i\ laellaro Cosimo · ?v1archiori l eonildo - Mari n Giuseppe · M eneghetti M au­
rizio - Osto Alessa ndro - Peroni Diego - Recchia Carlo · Rigato Vittorino · Rossato 
Andrea · Rubinato Fra ncesco · Sambi n Giovanni - Sanavia Maurizio · Selmin Giu­
seppe· Toldo Loreto- Vezù G iorgio. 

CO NS IGLJO DI C LASSE : Don Floriano Riondato · Polacco Lazari 
Carla - Roçsettini Giovanna - \1 erza Alberto · De Saraca Pietro. 

Agostini Roberto · Bachin Si lvano - Banzato Giuseppe · Bellini Paolo · Beltrame 
Roberto · Biasiotto Andrea - Bolla Dario · Carrara Gino · Carrara Mareno · C hiaro 
luigi · Dal Porto Lucio - Frcolin Zarè · Falcone Enrico- Gattolin Ivano · Gottardo 
Livio . Lakinger Alois · Moro Franco - Munari C laudio - Pavanello Patrizio · Pengo 
Mirco - Pettenazzo Riccardo · Piova n Fabrizio- Piredda Raffaele - Ravani Gianfranco· 
Rigo Pierluigi - Rupolo Giampietro - Silvestri G uerrino - Sodano Carmine · Spedi­
cato Sergio - Voltan Doriano - Zanoni Paolo · Zanovello Paolo · Zella Lodino · 
Zonato Paolo . Zuccato Ferruccio - Daniele Vittorio. 
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l MEDIA Sez. C 

l MEDIA Sez. D 

l MEDIA Sez. E 

n MEDIA Sez. A 

n MEDIA Sez. B 
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CONSIGLIO D I CLASSE: Don Andrea Ste'vanin - Bacchini Cullo 
1\Iaria - Bimtti Evelina - \' er::a Alberto - De Saraca Pietro. 

Barbato Francesco - Barbieri ~lauro - Betti n Claudio - Borgato Giorgio - Bragantini 
Francesco- Burlin Sergio- Cavinato Ermanno - Cecchinello Atti lio- Contin Carlo­
Destro Pietro- Fasolo Umberto - Ferro Guido - Gallo ~1anlio - Ga rdellin Gianni -
Gobbi n Roberto - Guerra Roberto - Losego Adriano - M oscato Antonino - Paccioso 
Franco - Pavanello Sebastiano - Pedrina Angelo - P iccini Leopoldo - Piovan Giorgio -
Pozzer P ietro Paolo - Saladini G iorgio - Ruzzan te Ezio - Segato Angelo - Simonato 
Antonio - Terrassan G iuseppino - Tovazzi Stefano- Varotto Giovanni - Viero Paolo ­
~ampieri Albano - Zanin Pierluigi - Zanon Diego - Zocche G iuseppe. 

CONSIG LIO D I CLASSE: Don Andrea Stevanin - Talami Angelin~ -
Boschieri Emlinia - Pinto11 Sergio - De Saraca Pietro. 

Ballan Antonio - Baggio Carlo - Banzato Gianangelo - Bogoni Pierpaolo - Borella 
Marco - Borgata Ennio - Boschie ri Adriano - Bron?ato Sandro - Canton G iuseppe -
Caporale l'vlassimo - De Lucchi Michele - De Lucchi Ottorino - Di Stefano M ario -
De Zanche G iuseppe - Favaron Antonio Oscar - Fa v retto ~ loreno - Giaco mazzo 
Carlo - Hajmar D' Ettorj Riccardo - Lambranzi Roberto - Lotto Ernesto - Lusiani 
Pierluigi - Mazzuccato Enrico - Mioni Lucio - Munari Vittorio - Novello Francesco -
Pagini Giorgio - Parpaiola Renato - Poli Di Spilim G uido - Poli Paolo - Ramin 
Filippo - Rasi Mario - Rossi Silvio - Scarso Riccardo - Spag na Giovann i - T uccillo 
Francesco - Zanini Roberto. 

CONSIGLIO DI C LASSE: Don Andrea Stevanin - Andreoli Marghe­
rita - Colombera Dario - Pinton Sergio - De Sarnca Pietro. 

Bastianello Pietro - Bertani Celestino - Boldrin Fiorenzo - Boldrin Renato - Bordin 
G ianluigi - Boraccino Roberto - Busetto Massimo - Canova Paolo - Celin Mirco -
Comunian Franco - Crama Virgilio - Crivellari Gior~io - Dega n Antonio - Faggin 
Paolo - Fiocco Franco - Ga rdin Fulvio - Gabbato Tino - Golfetto Otello - Gueli 
Enea - Manassero l\ lichele - 1\loracchiello Roberto - i\ lorb ia to Silvano - i\ lunari 
Franco - Perissinotti Carlo - Posenato Ruggero - Rampazzo Giuliano - Sarti Renato -
Scarso Livio - Schiavon Maurizio - Selmin Gianfranco - Simionato Roberto - To­
gnon Francesco T oninato Ezio - Va rotto ~'alter - Vicario Nereo Antonio - Zago 
Sergio - Zancanato Antonio. 

CONSIG LI O DI C LASSE: Don Floriano Riondato- Carbognin Valeria -
Bisatti Evilina - Beghi11 Annau1aria - Verza All1erto - De Saraca Pietro. 

Badon Moreno - Bertini Carlo - Berto Armido - Boldrin Renato - Bonaldi Marino -
Calore Renzo - Calnvara Armando - Cantarella Andrea - Cappelari Mario - Cap­
pellari Sigfrido - Capuzzo Andrea - Ceccato Vittorio - Demo Gherardo - De Sisti 
Gianfranco - Faggian Anton io - Filippo l\ Iario - Fontana Giuseppe - Giacometti 
Alessandro - G iantin Giuseppe - Grendene Giorgio - Longhin Roberto - Lunardi 
Marcuccio - Modulo Bruno - Paletto Beppino - Polo G ilberto - Revarti Gia nluigi -
Rigoni-Garola Giovanni - Roggeri Ruggero - Salice Na?ario - Vivian i\1ario - Zabbeo 
Ruggero - Zoppello Antonio - Sudasassi Faggio Roberto. 

CONSIG LI O D I CLASSE: Do11 Floricmo Riondato - Rossettini Ciol'{lmw 
- Marin Giuliana - Verza Alberto- Bilucaglia Giovanni - De Saraca Pietro. 

Albertin El io - Bellavere Federico - Bellini Giancarlo - Benini Paolo - Bertuccioli 
Enrico - Bettin Attilio - Bonaso Natale - Buson Francesco - Calzavara Gianni -
Casalicch io Arnaldo - Cecchetto Angelo - Cecchetto Elio - Chiavato M aurizio -
Destro Livio - Doni Adone - Ferrari Elio - Fiorotto Dino - Fiorotto Luciano - Fre­
diani Roberto - Grigoletto E nnio - l\ lo rosi Paolo - i\ lo rosi Ren7o - Negeri Ed vino -
Noventa Enrico - Pegoraro Maurizio - Pi tassi I ta lico - R ighetto Giordano Bruno -
Rolli Giancarlo - Scarso Diego - T osato Raffaele - Valente Giovanni - Venezinao 
Giuseppe. 



II MEDIA Sez. C 

Il MEDIA Sez. D 

Il MEDIA Sez. E 

III MEDIA Sez. A 

m MEDIA Sez. B 

CO N SIGLIO DI C LASSE : Don Andrea Steww iu - Bragantini Paolo -
Bisatti Evelina - Beghin lVlaria - \lerza Alberto - De Saracn Pietro. 

Avventi Alberto - Barban Piermaria - Bellini El ia - Borsatt i Luigi - Caruso Angelo -
Cavestro Franco - Cenci Clauuio - Costa Danilo - D 'Avanzo Alessand ro - Dorigo 
Giovanni - Furian Giovanni - Giacomazzi Paolo - Jacopetti Renato - .\1aschio Fran­
cesco - 1\'lason C arlo - N osarini vValte r - Paccagnella Cesare - Pavanini Anton io -
Piovene Alessandro - Piva Andrea - Ravagna Hodolfo - Scapin [mesto - Soprana 
Arturo- Spagna Antonio - Stran abosco Anton io - Targa Mau rizio- T esti Gian luigi ­
T odeschini Paolo - T otolo C laudio - T udone Sandra - Vazzi Enrico - Vermigl i 
Gianfranco - Zanon Davide. 

CO~SIGLJO DI C LASS E : Don Andrea S tePauiu - Canova Giordana -
IJoschieri Erminia- Beghi11 A1111!H11aria- Pi11tou Sergio- De Saraca Pietro. 

Artico Gianni - Benacchio E7io.- Bettin Paolo - Bi lato O scar - Bonello Egidio -
Bortolami Lorenzo - Cataldo Giovann i - C arrara Lamberto - Cecchinato l\1assimo -
C hiaro Luigi - Collodoro Sa lvadore - Compagno Luciano - Consigl i Pie rpaolo -
C rivella ri Vincenzo - Da Rin Umberto - Dubbini Renzo - Fascina Fiorenzo -
Favero Santi no - G iori Leopoldo - Griggio Luciano - Guada~nin Albino - l\ lasiero 
G iorgio - lV!eneghetti Francesco - Meneghini Andrea - l\ lichclazzo Vale ri ano - J\1u­
naretto !\ lario - Puppoli Venanzio - Ravazzolo Cesare - Salmaso \\1alter - S imioni 
Stefano - T alpo Remigio - Tisatto Huggero - Zanon Pie rino. 

CO N SIGLIO D I C LASS E : Don A ndrea Stevauitt - Ferronato l.uigi -
Colombera Dario - Zanuoni Agostina - Verza Alberto De Saraca Pietro. 

Allibardi O razio - Benetello Romano - Bertolini Vito - Biasiotto Vitto rio - Boesso 
Leopoldo - Bonsembiante Giulio - Bonetto C laudio - Calzavara Angelo - Canale 
M ichele- Cavina to Marino- Dalla Pria Paolo- Dilenna Ermanno- Gallo G iu liano -
Levorato Gianni - l o n i Andrea - Lovato Franco - l\ leni n Dino - l\ l ichie lon Fio­
renzo - l\lilan Piergiovanni - Moracchie llo l\lassimo - l\1usner Anto nio - Noerli 
Lorenzo - Paga nin Francesco - P avanello G ianni - Penanato Giorgio - Sartorato 
\V alter - Schiavon Rcnzo - Servadio Paolo - Soli ma n Sandro - T onde Ilo Roberto -
T rolese Lu igi - Varotto Flavio - Za notto Lelio. 

CO N S IGLIO D I C LASSE: Do11 Floriauo Rionclato - Sora11Zo Fausto -
Bisatti Eveli11a - Zanuo11i Agosti1w - \'erza Alberto - De Saraca Pietro. 

Baccaglini Alfredo - Barolini Alberto - Bergamo Paolo - Bido Giorgio - Bonan Leo­
poldo - Bordignon Antonio - Canale Carlo - Carrara Timante - Ferrante Antonio -
Fin Giovanni - Fiorese Aldo - Garbin Fernando - Gotta rdo G iuseppe - Lazzarini Lo­
reno - LaZ?arini \V alte r - ì\ lasiero Adriano - l\ lonzali Riccardo - ]\,Joressa Gabrie le -
Pasquato Mario - Piva Pietro - Ravagnan Carlo - Re~az7o Giampaolo - Resta Paolo -
Rimbano Angelo - Sannito Roberto - Smaniotto Pie tro - T ombolan P ierg iorgio -
Trescato Alessandro - Valentini Silva no - Zanellato Sandro - Zogno Rino - Ziccato 
Adelchi - l\1archioro G iuseppe. 

CO NSIGLIO Dl C LASSE: Don Floriano P. iondato - Cava Maria - Ros­
settiui Giovmma - Marin Giulia1111 Ver::a Alberto - De Saraca Pietro. 

/\lessi Antonio - Baracco Ugo - Bazzan Sergio - Bene ttaz7o G iampaolo - Borgato 
Fabio - Caldon Adriano - Cazzaro Roberto - Celin H.iccardo - C rosetta Loren70 -
Favretto Gianfranco - Friso Henzo - Frizzarin Renzo - Giacon T ino - M anza n G io­
vanni - l\ lan uccato Adriano - Pasquato Costan tino - Piva \V alter - Rampano Fio­
renzo - Rie llo Dario - Rigato Loris - Romanato Elio - Rossetto Renzo - Huffato 
Leonzio - Sambataro Domenico - Schiavo Lu igi - T alpo Lorenzo - T ommasini Vit-
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Ill MEDIA Sez. C 

III MEDIA Sez. D 

III MEDIA Sez. E 

lO 

torio - T ovazzi Umberto - Turolla Roberto - Ventrella G iancarlo - Zanearin Ro­
berto - Contin Mario. 

C O N SIGLIO DI CLASSE : Don Floriano Riondato - Romaro Franc!l -
Bisatti Eveli11a - Beghin Annamaria - Verza Alberto- De Saraca Pietro. 

Barnabò Antonio - Benettin M aurizio - Bergamo Silvano - Bettella Flavio - Bovo 
Adriano - Capodaglio Antonio - Carpesio Sergio - Dal Borgo Roberto - Favarato 
Gianfranco - Franceschetti Luciano - Lazzarini Alessandro - Lazzarini Lelio - Lis­
sandron W alter - Lovison Landino - M archesini Rolando - M archetti Vito - Marin 
Francesco - Melloni Renzo - Paccagnella Paolo - Perini Renzo - Pisani G iuseppe -
Sandonà Lorenzo - Scarin Sergio - Schiavo lvone - Scudellaro Francesco - Serafìn 
Sergio - Soldà Giorgio - Strazzacappa Roberto - Varotto \iValter - Verderi Sergio -
Volpato Roberto - Zuin Umberto. 

CO NSIGLIO DI C LASSE : Don Andrea Stevanin - Meo Roberta - Bi­
satti Evelina - Beghin A nnamaria - Pinton Sergio - De Saraca Pietro. 

Anselmi Renato - Antico Dino - Bacco Augusto - Bellesso Roberto - Bellato Carlo -
Bigerna Roberto - Basti Luciano - Buccieri Agrippina - Burlini Antonio - Callegarin 
M aurizio - Favarin Enrico - Furlan G iamPaolo - Gavassin i Franco - G iacinti Giorgio­
Liviero Sandra - Miatto P ierfrancesco - Molon Bruno - Moregola Lorenzo - M unari 
C laudio - Nardin Daniele - Pagliarin Siro - Pavanetto Maurizio - Perini Antonio -
Perissi notti Albino - Sabbadin C laud io - Schiavo M aurizio - T onin Enrico - Ventura 
Enrico - Zampieri Bruno - Zampieri Paride - Zanasca Luciano. 

CO NSIGLIO DI CLASSE : Don Andrea Stevanin - Lineetta Maria -
Colomhera Dario - 7.annoni Agostina - Pi11ton Sergio - De Saraca Pietro. 

Barato Silvano - Bassani Mauro - Benetello Bruno - Boischio Ido - Cannistracci 
C laudio - Colombana Ca rlo Antonio - Corolaita Alessandro - Dainese Federico -
Dal Porto G iorgio - Gaia G ianvittorio - Giacon M aurizio - Giora Giorgio - Cor i 
Leopoldo - Lazzaretto Eugenio - M eneghello Silvano - Michelotto Sergio - M oras­
sutti Leopoldo - Paccagnella Luigi - Pavin M ario - Piccinino Giorgio - Razeti Vir­
gi lio - Salmaso Mirco - Soranzo Giampaolo - T errazzan Giuseppe - T oso Giorgio -
T urcato Rino - Brocca Arrigo - Zanella Enzo. 

Fo~e cantano più che al­
tro per fa rsi coraggio, le 
matricole della 8 : ma, pas· 
sate queste prime settima­
ne di passione, si senti­
ranno definitivaml!nte" ma· 
turi » per l nuovi compiti. 
E certo serberanno per 
tutta la vita questa fl!stosa 

amicizia. 



collegio dei professori del ginnasio -liceo 

IV GINNASIO 

Apolloni Don Giol'amzi 
Beghin Nello 
Bmatto Don Armmzdo 
Caregnato Mari!! 
Chiereghin Franco 
Colombera Dario 
Crast Marco 
Dell'Agna/a GiMna 
De Saraca Pietro 
G01cato Don Alberto 

Lotto Don Pietro 
Mttggia Fraacesco 
Pertile Giowmni 
Po::o Giovamzi 
Pmicelli T e resa 
Raffin Dino 
Simonato Aldo 
Talami Federico 
T omw!isirzi Eduir ro 

Ag noletto Giampiero - Aldinio-Colbacchini Giacomo - Alvigini Paolo - Benetazzo 
Livio - Canili i i\ lassimo - Ca puzzo i\ lario - C hi nello Lover - Cortelaz7o Enrico -
C usmano Andrea - Dcganello Vittorio - Fonsatti Donato - Friniero Giovanni -
G riggio Bruno - L>mbroni Loris - l\ la rchiori Roberto - J\1azzoni M arco - Melloni 
Lorem o - l\ lezzalira S ilvio - Paoan Vittorio - Pennestre C laudio - Pinto Antonio -
Rasi-Caldogno Stefano - Resta Flare r Francesco - Ruzzantc Tito - Sabbadin Gi u­
seppe - Sa rtori Arturo - Silvestri t\1anlio - T essaro Leopoldo - T onellato Eugenio -
Vaudano Fulvio - Vecchiati Umberto - Venuleo Sandra - Volpato Gino - Zoccali 
Romualdo_ 

V GINNASIO Sez. A 

Arese All:-erto - Battocchio Francesco - Bordin Enzo - Broccardo Giovanni - Comu­
nian Schiesari Enrico - Cosmi Alcide - De Angeli Franco - Dell'Agnese Antonio -
Filippi Lorenzo - Furlan Luciano - l\1archesin i Adriano - l\ lazzonetto Mauro -
M eneghelli Giuliano - Pavanini Carlo - Selmin Francesco - Soranzo G iorgio - T a­
ron i Alberto - Vangelista Vittorio - Zanin \\1alter. 

V GINNASIO Sez. B 

l LICEO Sez. A 

I LICEO Sez. B 

Il LICEO Sez. A 

Anselmi Vinicio - Bado G ra7iano - Barb ieri Fianco - Benacchio Giov. Battista -
Bigon Alberti no - Boscaro M arco - Briani Francesco - Dal Pozzo Matteo - De Luca 
Alberto - Ferret ti Giov. Battista - Gottardi Giorgio - Gruppo Paolo - Isatti Olivo -
Palmosi Antonio- Rosso Francesco- Sinigaglia Paolo - Tonon Luigi - Trinco Aldo. 

Alesani Vincenzo - Benelle All:-e rt '> - Berto lini Maurizio - Bittolo Bon Guido -
Bortolami Pierantonio - Erigenti Paolo - Cartia Alberto - Cavani Paolo - De Ca­
speri t\ lariano - Donato Luciano - Facco Anacleto - Faggio Giuseppe - Frugoni 
Carlo - Furla n Sandro - Gallo Paolo - Girolimetto Piero - Gi uffrida Paolo - Jessi 
Gianluigi - M agnabosco Vincenzo - Malipiero Paolo - Mario Francesco - Orpianesi 
l\ la rcello - Reffo Giancarlo - Rossi Paolo - Salvan Roberto - Varosi G uerrino - Zaga­
rese Roberto - Zanini Loris - Zoppellaro Francesco. 

Avventi Benedetto - Baggioli Luigi - Basso G iuseppe - Beghin Gian Pietro - Berlese 
Aug usto - Borgato Lorenzo - Casalino Pietro - Casarotto Alberto - Ceccare llo Gianni -
C hecrhi Giancarlo - Coletto Pierantonio - De Lai !\larino - Fassanelli Maurizio -
Fiorin M ario - Frizzarin Edi - Janna Bernardino - Lorigiola M aurizio - MaraZ?ato 
Gianfranco - l\1unegato Flavio - Palladino Enrico- Perini G ianfranco - Ramin Paolo 
- Scalal:-rin M aurizio - Secco Gianfranco - Stella Cesare - Treves de Bonlìli Mario. 

Benana to Alessandro - Benvegnù Riccardo - Bison Renato - Calgaro Giorgio - Cal­
zavara Arrigo - Campello Paolo - Cavazza-Cecca to Alessandro - Ciavatta Bruno -
Di Bernardo Plinio - Farsura O ttorino - Favarato Roberto - Fincato Fausto - Fracon 
Giovann i - Gaill i And rea - Loi Cesare - Marotta Em ani - Mian Franco - Mian 
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Sergio ì\ !aria - ì\ loschini Jacopo - Polo ì\larcello - Rattazzi Giovanni - Sbettega 
Gabriele - Stoppa Evaristo - T irroni Eugenio - T odeschini G iovanni - T offanin 
l\ larco - T osi Giovanni - Vassallo Gino - Zanchin Giorgio - Zanin Curzio. 

II LICEO Sez. B 

Agosti n i Remo - Altichie ri T ullio - Amoretti N icola - Baracco Livio - Benini Rcn Lo -
Bertocco Luigi - Bezze G ianni - Bonvicini Piero - Boaolan G ianantonio - Cella 
G iuseppe - De Santi Paolo - Ferro l\ laurizio - Fracasso Gianluigi- G ottardo Settimo ­
ì\ Icrola Adalberto - t\ lichieli Luigino - l\l iotto Antonio - l\ lunegato Gianni - Pava­
nini Giuseppe - Pellizzaro Emi lio - Pie trogrande Adriano - Saia Aldo - Scremin 
Oreste - Simioni Giovanni - Tamburin Giovanni - Tudone Pietro - Vangelista Ric­
ca rdo - Vig naga Piergiorgio - Za nato Davide. 

III LICEO Sez. A 

Baldon Giancarlo - Baldon Mario - Barutta Giovanni - Battocchio Giuseppe - Beor­
chia N ig ris ì\1ichcle - Betti o Renzo - Bottini Sergio - Brusegan Giovanni - 13u ja 
Paolo - De Gaetano d i Villallegra Francesco - Ferri Piero - Ferro Oddo - Gallio 
Giuseppe - Gallo D omenico - G allo Franco - G iantin Gi lberto - G uerra Giovanni -
Janne Aldo - Laveder Ettore- !\larciano Carlo - l\1unegato Giorgio- Paglia Gianni -
Peraro Lorenzo - Rosso Roberto - Sbrignadello Gino- T onellotto Giovanni - Trintina­
glia Gianmaria - Viaro Renzo - Visentini Roberto - Volpe Luciano - Zagarese Claudio. 

DI LICEO Sez. B 

Beda Bruno - Bicciato Lmenzo - Brizi Bruno - Cabrelle Luigi - Cavinato Sante -
D e l\larco Stefano - D elfabro Luciano - Franchin Roberto - Galante Giovanni -
Galliolo Licio - G hirardini Franco - i\ Ia rchiori Ugo - Miolo Guerrino - Nesoti 
Adelina - Novello Ermenegildo - Pellegrini Luigi - Rezzadore Graziano - Rizzo 
Carlo - Salice C iro - Smeraldi Giovanni - Sordina Paolo - Stella Roberto - Torna­
setto Silva no - Tregnag hi Valentino - Veronese Carlo - Zanellato Giuseppe - Ba­
g nara Fiorenzo - Raccanello Luciano. 

collegio dei professori dell'istituto tecnico commerciale 

Apolloni Don Giovmmi 
Begltin Annamaria 
Biltteaglia Giovanni 
Bonfante Don L11igi 
Boschieri Erminia 
Braga t~ti11i Paolo 
Busatto Don Armando 
Careguato Maria 
Cecchetto Luigi 
Chiodin Don llvo 
Dell 'Agnola Gianna 
Magarotto Don Alfredo 
Marin Giuliana 
Moscardi Bianca 

Puricelli T e resa 
Rodighiero Elisa 
Romano Nlarco 
Romaro Luisa 
Roncolato Doli Giovam1i 
Simonato Aldo 
Soranzo Fausto 
T ecchio Candido 
T essari Carlo 
Todeschini Franco 
V erza Alberto 
Zagato Antonio 
Zalin Giovanni 

I RAGIONERIA Sez. A 
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Barbie ri Luigi - Be!tramin Lino - Benfa tto Graziano - Berno Leopoldo - Bezzi G iorgio 
- Bianco Mengotti Roberto - Boaretti Luciano - Boato Vittorino - Boggian Giovan ni -
Briani Leonardo - Bruzzo Giorgio - Carniel Piero - Ca~tella ni Angelo - Coin Franco 
- De Sarnca Paolo - Fanzago Felice - Giori Celio - Gonella Sergio - Pat P~wlo -
Peruzzo Pierluigi - Poli Paolo - Poloni Bruno -Rasotto Francesco - Ruzzarin Pie r­
luigi - Tasca Rénzo - Tordel li Fausto - Turetta Flavio - Zebellin Flavio - Bettanin 
G iampaolo - Bicciato Luigi - Fincato Paolo - G :1IIi T ognotta Roberto - ì\ liatton Al­
berto - Ruffatti Fernando. 



I RAGIONERIA Sez. B 

Bellotto Otello - Bernardi Ferruccio - Boesso Luigi - Bonomo Giuseppe - Bonsem­
biante G uido - Campello Roberto - Cavinato Giovanni - Cavinato Livio - Cclegh in 
Paolo - Cenci Roberto - Denari Corrado - G iacomazzi Anioni" - Gobbo Gino -
J acopetti C laudio - Lana San dro - l\ larin Roberto - i\ lar i n i Giandiego - Moschin 
Giuseppe Paolo - Pescia Bruno - Picin l\l aurizio - Ramin Antonio - Sartori And rea -
Sette Renzo - Traverso Paolo - Varotto t\ ntonio - Zane tti Ermes - Bordin Paolo -
Lamporel li Gastone - Rebellato Roberto - Vizzotto Fausto - Viola C laudio - Zanin 
Renato. 

II RAGIONERIA Sez. A 

Badon Renato - Bernardi Francesco - Bonell i Pie ro - Buja Gia ncarlo - Cacco Ro­
berto - Callegaro Achille - Coin Roherto - Dell 'Orto Riccardo - D e M archi Paolina -
Destro Giuseppe - Facchini Gianfranco - Fassanelli Francesco - Gallo Mario - Gen­
nari Angelo - Girardi Roberto - Griggio Giorgio - l\ l agrini Francesco - l\1engotti 
Umberto - Milani Guido - Ortis Pier Luigi - Pelizzoni Carlo - Stradi Ugo - Tac­
chetto Renzo - Testi Ferruccio - T onello Mirto - T oso Gabriele - Turetta Anton io -
T urrin Silvano - Valente Flavio - Vedovato G ianni. 

II RAGIONERIA Sez. B 

Ardina Fausto - Benetti Girolamo - Berto n Gi uliano - Boschetto Antonio - 13rog­
giato Giancarlo - Camani G iampaolo - Caregnato Piergiorgio - Carraro Francesco -
Cecchinato Giampaolo - Comunalazzi Giorgio - Conte Paolo - Favare tto Ferd inando 
- Gastaldello Giampaolo - Giordani Sergio - Guarniero Renato - l\ fenato Gia nfranco 
- Morandi Amilcare - Peroni Luigi - Rado Roberto - Righetto Fioravante - Rino 
M arcello - Buggero Roberto - Sa retta Renzo - Silvestrin Francesco - T rolese Raf­
faele - Zaramella Leopoldo - Zotti Nicola. 

m RAGIONERIA Sez. A 

Bauce Luigi - Bcrnardi l\hrio - Bernardinello Giannino - Bertollo U mberto - C in· 
cotta En7o - Caletto Ivano - Feri n Adriano - Fidelfa tti Giorgio - Gomirato Roberto -
Lorenzi Sergio - Magrin Giacomo - l\larangon i Gianni - l\ Iaretto Renzo - !\lazzo­
ne tto M ichele - Meneghello G iuseppe - Oliva to Giuseppe - Pagliant i O razio - Pa luan 
Antonio - Pepato Giuseppe - Perin Luigi - Rigillo Oscar - Rosa Luigi - Sacchi Giovan­
ni - Simonetto Francesco - Stefani i\ Iaurizio - Ti be rio Carlo - Zagolin G iuseppe. 

III RAGIONERIA Sez. B 

IV RAGIONERIA 

Bertin G ino - Busatta Vittorio - Cacciavillani Bruno - Canton G iovanni - Davanzo 
Lorenzo - Ferraresso Giulio - Gianni Vittorio - Gottardo Vittorio - Maggia Pie rlivio -
Maso Sergio - Mattiello Giovanni - l\ Ienegazzo Fl avio - l\leneghetti Francesco -
Nalesso G iampaolo - Pasquato Giuseppe - Pavan Paolina - Picello Dino - Rolandi 
Roberto - Roverato Renato - Sanavio Giovanni - Sga nzerla Roberto - Stacco Alfredo 
- Veronese Antonio - Vidali Erneo. 

Agostini Agostino - Aldrighetti G iorgio - Bernardini Orazio - Bertizzolo Antonello -
BruZ7o Adolfo - Callegari Luciano - Campello Luigi - C remonesi Antonio - Degli 
Agostini Giampaolo - De Marco Marco - Florani Mario - Forin G ermano - Forzan 
Giuseppe - Furlan Flavio - Nalin Adriano - Nardin Egidio - Regona Carlo - Rigoni 
\Valte r - Rossetto Claudio - Rossi Francesco - Salmaso Fortunato - Scarparo Sandra -
Sgobbi Francesco - Taroni Giancarlo - T emporin Luciano - T ono Franco - Violato 
Gi uliano - Zabbeo M arco - Zanardi Gianni - Zat ta rin Remo. 

V RAGIONERIA Sez. A 

Agostini Anton io - Anselmi Franco - Benatti Aminta - 13oggian Franco - Bordin 
Francesco - Barile Maurizio - Cattin Franco - Cavallari Aldo - Comunian Casimiro -
De Antoni G iovanni - D e Marchi Vittorio - Doria Paolo - Duso P aolo - Falaguasta 
Ferdinando - Ferrara Aldo - Ferro Roberto - Fioravanti Giovanni - Garzotto Adelina 

13 



- Giacometti Paolo - Lovato Francesco - Maga rotto Carlo - l\ li la n Pasquale - Pe­
tranzan Bruno - Schiavi Giovanni - Sichirollo Roberto - Todeschini Oddone - Zago 
Bonifacio - Zanettin Franco. 

V RAGIONERIA Sez. B 

Alfonsi Rino - Bano Paolo - Banzato Sergio - Bazzan Luigino - Cecchetto Alfredo -
Chinellato Ennio - Corvetti Luigino - Costiniti Gianni - Daminato Luciano - De­
getto Francesco - Elburgo ldelfonso - Furlan Paride - Golfetto Franco - Guidorizzi 
Emilio- C\lannodoro Lorenzo - Mengardo Rino- l\ lorbiato Silvano - Nardin Remo -
Rampano Renzo - Rigato Sergio - Soranzo Luciano - Sti~liano Antonio - Voltolina 
Carlo - Zanella Luigi. 

i maturati de}1962 INGEGNERIA SCIENZE POLITICHE 

MEDICINA 

Avventi Luigi 
Carpin Lorenzo 
Ferlin Alberto 
Graziali Enrico 

.ebellin Giuliano 

LEGGE 

Beghin Gianfranco 
Cavalieri Franco 
Coccato Epifania 
Volpi Sergio 
Faggiani Ugo 
Giacomelli Luciano 
Marcon Mario 
Piva Francesco 
Politeo Bruno 
Salvagnin Renzo 

iscritti in scienze 

economiche 

Benedett i Giorgio 
Benedetti Luigi 
Benetazzo Raffaello 
Bernardi Giorgio 
Coin Giancarlo 
Curiotto Giampaolo 
Cardini Paolo 
Gobbi Giusto 
Munari Gianfranco 
Zatta Giuseppe 
Zebellin Roberto 
Marigo Gianni 
Nardo Francesco 
Pigato Arturo 
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Berlese Paolo 
Canossa Sandro 
Facci Guido 
Falda Flavio 
Montanari Roberto 
Huzzarin Antonio 
Antonelli Renzo 
Bottaro Beniamino 
Ceoldo Alman 
De Dionigi Luciano 
Mescalchin Vittorio 
Nichetti Pierluigi 
Schiavo Renato 
Sperandio Renzo 

FARMACIA 

De Gaspari Giancarlo 

LINGUE 

Cavedon Giorgio 

T aglia Giusto 
Varisco Alberto 
Vettorato Severino 
Zago Gianfranco .. 
i neo ragionieri 

Barison Mario 
Bcggiato Attil io 
Biasion Giancarlo 
Bottaz7i Renato 
Carrara Franco 
Carrari Lorenzo 
Carteri Lorenzo 
Castorina Paolo 
Crivellaro Umberto 

Selmin Alessandro 
Vaienti Giancarlo 

LETTERE E FILOSOFIA 

Smeraldi Francesco 
Agostini Carlo 
Todaro Carlo 

ARCHITETTURA 

Piccolo Francesco 
Silvan Pierluigi 

CHIMICA INDUSTRIALE 

Soranzo Antonio 
Sorrentino Vincenzo 
Lovato Orfeo 

~ ENTRATO IN SEMINARIO 

Rossato Giuseppe 

De Zanche Carlo 
Lazzarotto Paolo 
Lessio U go 
Magagna Giampaolo 
Marcolongo Alessandro 
Peronti Michele 
Ponza Giorgio 
Righet to Giovanni 
Rossoni Vittorio 
Sambo Giancarlo 
Santello Elia 
Selmin Franco 
Semionato Roberto 
Sinigaglia Antonio 
Tiberio Pierluigi 
Vaccato Roberto 
Zanin Alberto 
Zanini Sergio 
Zanardi Sandro 



lmmaeotata 1962 l 

V Elementare 

]
0 Grado: Ferro Guido 

2° Grado: Gardellin Gianni 
Parpaiola Renato 

l Media A 

2° Grado: Calzavara Armando 
3° Grado: Boldrin Re nato 

Paletto Bep pino 

l Media 8 

1 ~ Grado: Righetto Giordano 
2° Grado: Fiorotto Luciano 

l M edia C 

Bellini Giancarlo 
Benigni Paolo 
Bettin A ttilio 
Veneziano Giuseppe 

1° Grado: Piva Andrea 
2" Grado: Costa Danilo 
3° Grado: Borsatti Luigi 

Scapin Ernesto 
Cavetsro Franco 
Testi G ianlu igi 
Soprana Arturo 

l Media D 

1° Grado: ~ leneghetti France~co 
'>o Grado: Giori L~opoldo 

Griggio Luciano 
3° Grado: Chiaro Luigi 

Simeoni Stefano 
Bonello Egidio 

l Media E 

/
0 Grado: Cavina to ;\lassimo 

2° Gmdo: Bonsembiante Giulio 
3° Grado: Lovato Franco 

Il Media A 

Pavanello Gianni 
Trolese Luigi 
Varotto Flavio 

l" Grado: Piva Pietro 
Fiorese Aldo 

2° Grado: Lazzarini Valter 
3" Grado : Bido G iorgio 

T ombolan Piergiorgio 

Il M edia 8 

]" Grado: Celin Riccardo 
?o Grado : Sambataro Domenico 
3° Grado: Pasquatto Costantino 

Fa\·retto Gianfranco 

Il M edia C 

1'1 Grado: l\ larin F rancesco 
2° Grado: Carpesio Sergio 

Lovison Landino 
Paccagnella Paolo 

l p re m iati del 1961-1962 
Il Media D 

l" Grado: Nardin Daniele 
2" Grado: Giacinti Giorgio 
311 Grado: Furlan Giampaolo 

Tonin Enrico 

Il Media E 

/
0 Grado: T oso Giorgio 

2" Grado: Soran7o G iampaolo 
Salmaso Mirco 
Bara to Silvano 

111 Media A 

1° Grado: Cortcllazzo Gabriele 
Peruzzo Pierluigi 

2° Grado: Beltrami n lino 
3° Grado: Boato Vittorino 

111 Media 8 

2° Grado : Fanzago Felice 
3° Grado: Paiaro E nn io 

111 Media C 

2° Grado : Sette R enzo 

111 Media D 

Resta Flarer France­
sco 

/" Grado: Poloni Bruno 
2" Grado: Ruzzante Tito 
3" Grado: Alvigini Paolo 

Vecchiati Umberto 

111 Media E 

2" Grado: Griggio Bruno 
3" Grado: M azzoni Marco 

IV Ginnasio A 

l " Grado: Arese r\ lberto 
Selmin Francesco 

2° Grado: Zanin V alter 
D ell 'Agnese Antonio 

IV Ginnasio 8 

3° Grado: Sinigaglia Paolo 
V Ginnasio A 

1° Grado: Gallo Paolo 
2" Grado: Alesani Vincenzo 
V Ginnasio 8 

l" Grado: Fiorin l\1ario 

l Liceo A 

2" Grado: Campello Paolo 
Moschini Jacopo 

l Liceo 8 

/
0 Grado: Pietrogrande Adriano 

2" Grado : Baracco Livio 
3" Grado : ~ lunegato Gianni 

Il Liceo A 

l" Grado: Ba rutta Giovanni 
Gallo Domenico 

3'' Grado: i\ la rciano Carlo 

Il Liceo 8 

1° Grado: F ranch in Roberto 
2° Grado: Pellegrini Luigi 
3" Grado: Nàvello Erme negildo 

111 L~ceo A 

/
0 Grado: Fa lda Flavio 

111 Liceo 8 

/
0 Grado: Piva Francesco 

2" Grado: Bottaro Beniomino 
Lavato Orfeo 

l Ragioneria A 

l" Grado: Bone ll i Piero 
T acchetto Ren?o 

2• Grado: Badon Renato 
Gennari Angelo 

Ragioneria 8 

/
0 Grado: Berton Giuliano 

Comunalazzi Giorgio 
2° Grado: Rjzzo !VIarcello 
3° Grado: Sa retta Renzo 

Il Ragioneria A 

/" Grado : Zagolin Giuseppe 
l orenzi Sergio 

2" Grado : Coletto Ivano 
3" Grado: Simonetto Francesco 

Il Ragioneria 8 

/ 0 Grado: Rolandi Roberto 
2° Grado: Roverato Rena to 

111 Ragioneria 

] 0 Grado: Bertizzolo Antonello 
2" Grado: Forza n Giuseppe · 

Scarparo Sandro 
3" Grado: Nalin Aurel iano 

Bruz?o Adolfo 

IV Ragioneria A 

2° Grado: De Ì\ larchi Vittorio 
De Antoni G iovanni 
Petranzan Bruno 

IV Ragioneria 8 

}
0 Grado: Marmodoro Lorenzo 

2° Grnclo : Rogato Sergio 
Soranzo Luciano 

V Ragioneria A 

1" Grado : Na1do Francesco 
2" Grado: Coi n Giancarlo 

Rossoni Vittorio 
3" Gmdo : Tib::rio Picrluig i 

V Rag ioneria 8 

2° Gr~do : Bottaz7i Renatn 
Vettorato Severino 
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DIFENDIAMO 
LE NOSTRE SCUOLE 

I problemi della scuola cattolica sono forse 
più diffusamente sentiti oggi che qualche anno 
fa, grazie agli insistenti appelli dell'Episcopato: 
ma la crisi in cui versano le nostre scuole, stroz­
zate dalla concorrenza praticamente monopollsti­
ca dello Stato, si fa sempre più acuta, ed impone 
che si passi più decisamente all'azione. 

La questione presenta aspetti complessi, tra 
loro interdipendenti, e tutti preoccupanti e im­
pegnativi. 

LIBERTA' E PARITA' 

Anzitutto, è un problema di libertà. La Co­
stituzione repubblicana, sopprimendo la dittatura 
fascista, abrogava anche il monopolio scolastico, 
istit uendo un regime di pluralismo, nel quale lo 
Stato è tenuto a riconoscere la libertà di ogni 
scuola e ad assicurarne l'assoluta parità giuridi­
ca con gli istituti d'istruzione statale qualora si 
adempiano certi obblighi e si attuino certe ga­
ranzie previste dalla legge_ 

Lo Stato, per le classi dell'obbligo, è tenuto a 
fornire il suo insegnamento in modo del tutto 
gratuito: e quasi gratuito esso è in effetti anche 
per le altre classi medie e superiori. È dunque e­
vidente che garanzia di parità effettiva e quindi 
di effettiva libertà si ha solo quando gli alunni 
della scuola parltaria ottengano dallo Stato lo 
stesso contributo che esso dà agli alunni delle 
scuole proprie: quando insomma essi possano sce­
gliere una scuola libera senza essere costretti a 
pagarsela due volte, con le tasse generali e con 
la tassa scolastica. 

n damoso:. comma dell'articolo 33 della Co­
stituzione, secondo il quale cEnti e privati hanno 
il diritto di istituire scuole ed istituti di educazio­
ne senza oneri per lo Sta to» va inteso, per chi 
voglia concedere sufficiente unità e coerenza lo­
gica alla nostra Carta Costituzionale, nel senso 
che lo Stato non può addossarsi per queste scuo­
le altri oneri che quegli inerenti al suo espresso 
dovere di garantire ai cittadini la gratuità del­
l'insegnamento obbligatorio e l'effettiva parità 
dell'insegnamento libero. Del resto, dalle dichia­
razioni con le quali quel comma fu presentato al­
la Costituente, si rileva la chiara volontà dei 
legislatori di negare soltanto che lo Stato debba 
dei contributi per l'istituzione di tali scuole, e di 

16 

negare che a queste scuole spetti un qualsiasi con­
tributo statale nell 'atto e per il semplice fatto di 
essere istituite. 

FANATISMO DEI LAICI E DEBOLEZZA 
DEI CATTOLICI 

Questo disposto non del tutto chiaro h a pe­
raltro forni to ai nemici della scuola cattolica e 
di ogni libertà scolastica un pretesto per opporsi 
ad ogni progetto di sussidio statale: l'ostilità per 
le scuole della Chiesa ha visto coalizzate insieme 
in un fronte compatto tutte le forze laiche, dal­
l'estrema destra all'estrema sinistra, sicché fino­
ra è stata sempre rinviata la discussione di quel­
la legge sulla scuola paritaria, che deve attuare 
le precise norme della Costituzione: la vìta della 
scuola libera è tuttora provvisoriamente - dopo 
tre lust ri! - regolata dalle norme del codice fa­
scista, solo lievemente e confusamente rito::cate. 

Va detto però, per amore di verità, che an­
che in campo cattolico è mancata la necessaria 
compattezza, la convinzione, la chiarezza di idee 
e la fermezza nel difenderle e nell'imporle. 

Qualcuno nel presente momento politico at­
tribuisce l'attuale impossibilità di reperire in Par­
lamento la maggioranza necessaria per far ap­
provare un progetto favorevole, all'alleanza di 
centro-sinistra e agli schieramenti parlamentari 
che essa ha determinato: non sarà male ricor­
dare che il problema non fu risolto neppure quan­
do la Democrazia Cristiana godeva della maggio­
ranza assoluta, o quasi, né in alcuno dei diversi 
esperimenti di centro - destra o di centro. 

Semmai, l'unica occasione in cui parve pos­
sibile farlo passare con l'astensione interessata 
dei socialisti fu proprio quando si stava negozian­
do il primo tentativo abortito di centro - sinistra, 
prima del Governo Tambroni. Ora i socialisti si 
sono irrigiditi, e t utti i laici con loro, in un atteg­
giamento fazioso e antidemocratico, t utt'altro che 
idoneo a quell'intesa con i cattolici su certe con­
vergenze pratiche, a cui mirano i sostenitori del­
la nuova formula governativa: per i cattolici, il 
problema della libertà della scuola h a infatti 
un'importanza prioritaria rispetto a quelli sociali 
ed economici. 

Obiettivamente, diamo atto ai parlamentari 
cattolici che l'attuale situazione è più che mai 



difficile: siamo anche convinti che essi, in questi 
ultimi tempi, grazie ai moniti dell'Episcopato e a­
gli accorati appelli di tante benemerite scuole 
costrette a chiudere, si sono fatti più sensibili a 
queste esigenze di libertà scolastica. Né intendia­
mo sottovalutare le conquiste ottenute dall'at­
tuale Governo, e cioè l'estensione anche agli a­
lunni delle scuole legalmente riconosciute del di­
ritto di concorrere a un numero cospicuo di con­
sistenti borse di studio, e gli aiuti dati alle scuole 
materne, pur se accompagnati questi ultimi dal 
preoccupante intervento dell'iniziativa statale in 
questo delicatissimo settore, finora lasciato in mi­
sura quasi esclusiva alle cure dei religiosi. Ma 
è ancora debole la compattezza e la decisione: 
un recente appello da noi diffuso dalle pagine dì 
questo nostro Bollettino al Ministro della Pub­
blica Istruzione e ai Parlamentari veneti di par­
te cattolica, con l'invito a correggere un provve­
dimento che infligge un altro grave colpo alla di­
gnità e alla libertà degli insegnanti cattolici, è 
caduto nel silenzio più totale: nessuno ha mostra­
to di essErsene accorto. Eppure si trattava di pro­
poste che non comportavano nessuna spesa da 
parte dello Stato e nessuna violazione degli ac­
cordi di compromesso intercorsi tra i partiti della 
attuale maggioranza. 

ATTENZIONE ALLE PROSSIME ELEZIONI! 

Nel prossimo grande incontro elettorale del 
1963, sarà necessario esigere dal Partito dei cat­
tolici più espliciti e precisi impegni a dare a que­
sto problema, nei negoziati con i partiti alleati, 
quel valore di priorità che gli spetta per la sua 
estrema delicatezza ed urgenza: così come sarà 
bene esigere precise garanzie su questo punto da 
chi vorrà porre la sua candidatura a rappresen­
tare in Parlamento le forze cattoliche; e sarà op­
portuno ricordare anche la specifica sensibilità e 
competenza del candidato in questo settore, nel 
momento in cui ciascuno di noi dovrà segnare 
sulla scheda i nomi delle proprie preferenze. 

Non vorremmo apparire particolarmente ac­
caniti contro i nostri amici parlamentari, per 
tanti altri versi così benemeriti: essi infatti ri­
specchiano fedelmente la mentalità e la coscienza 
degli ambienti che li hanno espressi, cioè dei no­
stri ambienti: e bisogna ben dire che nei circoli 
degli intellettuali cattolici, se pure in linea teorica 
sono assai pochi quelli che non accettano con 
convinzione le prescrizioni canoniche in materia 
scolastica e non condividono le rivendicazioni di 
libertà, sono peraltro ancora molti coloro che non 
si rendono conto della gravità attuale del pro­
blema, anche sotto il profilo della cultura, del 
costume, della vita sociale. 

OCCORRE UNA NUOVA SINTESI CULTURALE 

La crisi dei valori tradizionali della cultura 
e della civiltà, e i rapidi mutamenti impressi dal 

progresso scientifico e tecnico e dagli eventi in­
ternazionali rendono sempre più urgente una co­
raggiosa e radicale revisione in senso cattolico 
del nostro insegnamento medio. 

Le scuole italiane, nella loro massima parte, 
esprimono ancora una sintesi spirituale e cultu­
rale di tipo liberale e borghese: i temi della patria, 
sempre facili a vanificarsi in una stanca retorica 
nazionalistica, quelli di un vago ottimismo pro­
gressista di stampo illuministico, tutti i consunti 
luoghi comuni della conservazione borghese sono 
ancora i pilastri dell'istruzione. Inquietudini nuo­
ve, più moderne e stimolanti, provengono bensì 
dai gruppi marxisti, che si organizzano con te­
na::ia ed intelligenza, ma proprio per que:>to sono 
più lusinghevoli, penetranti e pericolose. 

L'insegnamento religioso, impartito a norma 
del Concordato, compie certo un ufficio altissimo, 
ma non riesce, dobbiamo confessarlo, a diventare, 
così com'è congegnato nel quadro dei programmi 
scolastici, quel « fondamento e coronamento del­
l'educazione :. che esso dovrebbe pur essere. 

I numerosi insegnanti cattolici, molti dei quali 
assai ben preparati e pieni di fervore, compiono 
un'opera altamente benemerita nell'educazione 
morale e civile: ma, se pur sanno irradiare in­
torno a sè un continuo e tonificante stimolo alla 
serietà e all'impegno di cultura e di vita, non 
possono peraltro da soli operare quella revisione 
globale di cui si denuncia l'urgenza. 

Le stesse scuole cattoliche, proprio per lo stato 
asfittico in cui si dibattono, stentano a raggiun­
gere questa coerenza di indirizzi culturali e questa 
dinamica prontezza a ricondurre ogni aspetto del­
la conoscenza e della vita alla verità suprema 
della fede. Occorrono nuove idee-forza, nuovi cri­
teri di valutazione letteraria ed estetica, nuovi 
ideali di vita e di cultura. Le grandi eresie del 
nostro tempo ormai si possono debellare ed estir­
pare soltanto a scuola: ma occorrono scuole ideo­
logicamente attrezzate e sempreverdi, capaci di 
comunicare una visione del mondo convincente, 
coerente, esauriente. 

UNA VISIONE ORGANICA DELLA VITA 

Alle stonate fanfare del nazionalismo patriot­
tardo bisogna saper sostituire finalmente quella 
vastità di orizzonti che l'ecumenismo cattolico 
deve spalancare davanti al nostro spirito; alla 
idea dell'autonomia di ogni disciplina (l'arte per 
l'arte, la politica per la politica, la scienza per 
la scienza, l'economia per l'economia) bisogna 
saper sostituire l'esigenza di una organica unità 
gerarchica di tutte le attività spirituali. 

Cosi il latino non sia più soltanto l'occasione 
per tirar fuori lo squallido arsenale di aquile e 
di fasci, di colli fatali e di destini imperiali, di 
Roma doma e di balordi motivi dannunziani, ma 
diventi veramente uno strumento formativo, un 
veicolo di universalità e di cattolicità, una fine-
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stra non solo sul mondo classico, ma anche sul 
mondo medioevale che ce l'ha preservato e tra­
smesso. Per giungere a tanto, occorre rinnovare 
anche la didattica di questa disciplina, sì da ren­
derne l'insegnamento meno aridamente gramma­
ticale e più costantemente in contatto con la 
realtà quotidiana. E tocca proprio ai cattolici, che 
credono nell'utilità formativa dell'insegnamento 
del latino, elaborare e sperimentare questi nuovi 
criteri didattici capaci di renderlo fecondo e vivo. 

(A tal proposito, diremo tra parentesi. le 
scuole cattoliche vedono con apprensione il pro­
getto governativo di scuola media uniftcata, in 
corso di approvazione presso le Camere, inteso a 
procrastinare per t utti l'inizio dello studio del 
latino; e in ogni caso, senza straniarsi dall'ordi­
namento nuovo che sarà imposto a tutta la scuola 
italiana, intendono conservare almeno per alcune 
classi la fedeltà alla tradizione classica). 

Occorre soprattutto, oggi che ogni aspetto 
della cultura è c storicizzato >, il coraggio di r ie­
laborare originalmente tutta la nostra esperienza 
storica, liberi dal giustificazionismo e determini­
smo storico dei marxisti e degli idealisti, ma 
pronti ad accettare la responsabilità di un giudi­
zio storico approfondito e coerente. Non dobbiamo 
aver paura della storia: vi ritroveremo i nostri 
errori, ma anche la grande lezione dei fatti, i 
fallimenti della società cristiana, ma anche i ri­
medi che la Provvidenza ha volta a volta saputo 
suscitare nel suo seno per attuare i propri disegni. 
Non cerchiamo nella storia un'apologia troppo fa­
cile e ingenua, o una galleria di figure e di situa­
zioni edificanti, ma il dramma tremendo dell'u­
manità che pecca e che cerca la redenzione. 

Questa nuova prospettiva storica ci libererà 
ftnalmente da quei pregiudizi che isteriliscono e 
mortlftcano il nostro insegnamento: cesseremo di 
vedere la storia d' Italia come una vicenda stac­
cata da quella di tutta l'umanità e chiusa in se 
stessa, tutta volta verso la necessaria conclusione 
dell'unificazione liberale. Non vedremo più il Me­
dio Evo come un lungo periodo di tenebre e di 
mortiftcazione intellettuale, né Dante come il con­
fuso e quasi involontario profeta del nuovo pen ­
siero laico o il Boccaccio come il poeta della ri­
trovata gioia di vivere nella realtà della natura, 
e il Rinascimento come l'effettiva liberazione dal­
la superstizione cr istiana e la Riforma cattolica 
come un'opprimente cappa d'ipocrisia , frutto e 
causa insieme di un umiliante servaggio politico; 
e l'illuminismo come il r itorno della luce, e tutto 
il cattolicesimo fedele dell'Ottocento come una 
forza di ritardo e di reazione, ecc. ecc. Confessia­
molo: troppo spesso si stenta, anche da parte di 
certi professori cattolici in perfetta buona fede, 
a liberarsi da questi pregiudizi, da questi schemi 
imposti dai programmi ufficiali. Così come troppo 
spesso, nell'insegnamento delle scienze, ci si ab­
bandona ad un infantile e grossolano evoluzioni­
smo, soprattutto quando si vuole troppo sempli-
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cisticamente tentar di rendere unitaria e interes­
sante la visione scientifica del mondo naturale. 

È LA SCUOLA DI TUTTI I CATTOLICI 

Tocca certo alle Università cattoliche e alle 
Associazioni cattoliche di alta cultura preparare 
ed aggiornare gli insegnanti a questa sintesi coe­
rente: ma tocca proprio alle scuole medie catto­
liche sperimentare in concreto questa organizza­
zione viva, e farsene modello anche alle scuole 
non confessionali, oltreché preparare e avviare 
gli allievi migliori alle Università cattoliche. 

Per far questo le scuole cattoliche hanno bi­
sogno di benevolenza e di aiuto: devono essere 
sentite da tutti i cattolici come un'opera fonda­
mentale, un'opera di tutti e per tutti 

I genitori devono mandarci l propri figli e 
curare continui contatti con i Superiori e gli in­
segnanti, in un assiduo scambio di esperienze e 
di reciproche attese. I sacerdoti delle parrocchie 
devono illuminare i fedeli su questo loro dovere, 
e vigilare sui progressi che compiono in queste 
scuole i giovani loro parrocchiani, sicché la scuola 
sia anche un complemento naturale della par­
rocchia. Gli insegnanti cattolici devono prestarvi 
la propria opera come un apostolato: e anche 
quelll che lavorano nelle scuole di Stato devono 
tenersi in continuo contatto con i colleghi della 
scuola cattolica, ch e resta anche la loro scuola, 
comune punto d'incontro e di arricchimento. 

Nello Beghìn 

oUunnt deJ dJa~Batigo uincito~t dt 

r/Joiae dt fftudw mtnt{Jtetialt 

SCUOLA MEDIA 

Marin Giuseppe (L. 60.000) durata tre ann i 

Schiavon Maurizio (L. 60.000) durata tre anni 

Chiaro Luigi (L. 60.000) durata due anni 

Ton in Enrico (L. 60 .000) durata un anno 

Piva Pietro (L. 60.000) durata un anno 

SCUOLE SUPERIORI 

Peruzzo Pierluigi (Ragioneria) (L. 11 0.000) 
durata due anni 

Cecchinato Giampaolo (Ragioneria) (L. 110.000) 
durata un anno 

Pellegrini Lu igi (Liceo) (L. 150 000) 
durata un anno 

Simonetto Francesco (Ragioneria) (L. 150.000) 
durata tre anni 

Petranzan Bruno (Ragioneria) (L. 150.000) 
durata un anno 

Marmo doro Lorenzo (Ragioneria) (L. 150.000) 
durata un anno 
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Il primo sgomento ci fa rimpiangere l' hortus 
conclusus del Barbarigo ; ma presto ci 

accorgeremo che esso ci ha fatti veramente maturi 

• • 

eQue] sig norino in g ng10: venga!:.. Sento il 
richiamo, a lle sp:llle, bloccarmi sullo scalone. Ci sia­
mo, penso, componendo il viso al sorriso più can­
dido; ma forse con troppa lentezza, perché mi tuo­
nano un c Corri. marmotta!:. veramente indispett ito. 
La richiesta del p3piro mi vien peggio d 'un gomito 
nello stomaco; e lo sanno pur tutti, mondo c ... , che 
il papiro ci vuole! 

cCodici lb riprende, freddo , quello che par­
lava. Diavolo, ripenso, li ho ben nominati lo scorso 
anno, non risolvenclomi mai a chieder cosa fossero. 
Benedetta ingenui tà di teorico liceale. maturo ap­
punto in ... teoria, ma in fondo verme, immatricola ta 
null ità. E si fan sotto in cinque a dirmi di non fare 
il fu rbo, che loro son dei ccorvi :., c l'U niversità è 
una cosa seria perché ha t radizioni venerande, e che 
in fondo sono un verme e debbo ripeterlo finc hé 
pare a loro per convincermi ~ene. 11 tutto, in pochi 

minuti d ' inferno: quanti dovevano bastare a farmi 
sentire vuoto, acerbo, malgrado g li sfor7i del pro­
fessar Nello nel dimostrare a suo tempo il contrario 
(e a ben altre persone!). 

A suo tempo: quando il Collegio non era casa 
mia e volevo andarmene, come o ra dalla vista di 'sti 
cinque loschi, che poi vorranno si e no tre sigJrette. 
A nessuno è saltato in mente di insegna rmi cos'è 
un ccodicillo :.: e sarà pure importante perché questi 
qui sembrano prendersela a cuore. l\ l ' han detto in 
effetti, a suo tempo, d 'esser huono e temere il Si­
gnore, in C hiesa o per la via, o ascoltando un co­
mizio; praticamente m'han no detto d'esser buono 
e bsta. C i si metteva anche il professor Simonato, 
con rela tive teorinazioni morali-geometrico-matema­
tiche del fa tto politico, molto serie a dire il vero e 
capaci d i far da eco a principi ineccepibili di cor­
rettena democratica. Dirà lo stesso ora ch issà a qual 

Un gruppo delle nostre m~tricole di quest '~nno duronte il s elvagg io rito dell'inizinione goliardica . Ben pochi sanno prende re 

l~ burla con filosofia : l più tr~dlscono un since ro sgomento di fronte allo rapacit.à de; « corvi "· Quasi tutte le nostre matricole, 

orma i per consuetudine, preferiscono celebrore il loro ingresso a l Bò In una ce rimonia comune , sotto il . .. patrocinio degli an-

zian i ex-allievi. 
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nuovo venuto in casa Barbariga: novizio anch 'egli, 
bontà sua, che non ha però da render conto su cpa­
piro , e «codicilli,. In compenso dovrà tenere a 
mente le avventure del professar Muggia : per la 
vita, s'intende, e se mai per riconoscerle in caso vi 
fossero ripetizioni frequenti. Un diavoletto quel pro­
fessore: tu tto sintassi e dinamismo di fuori, di den­
tro un pizzico di vecchio mondo. Ricordo le ore 
passate alla sua scuola, non pesanti, anzi un po' 
tranquille; ricordo i pensieri che facevo a voce alta 
perché Buja mi seguisse: la casa di mio fratello , 
le rose a prezzi proibitivi, il treno delle l l e 45 
che mi sarebbe stato comodissimo; quando poi Sel­
min non ci confidava di una giova ne cliente pun­
tuale nell'acqu istare da lui (guarda caso) shampoo 
cArnami :.. M a a volte eravamo anche seri , nel senso 
almeno più comune del termine, maggiormente d i­
rei dei cinque famelici qui presso, intestarditi a 
voler soddisfazione non so per quale usanza e tanto 
meno di cosa. In quei momenti pareva di vivere 
insieme per un motivo, in comunità perché il pro­
fessar Chiereghin ebbe ragione a dirci che l 'uomo 
è socievole e bisognoso tanto dell'aiuto materiale che 
morale dei suoi simili : ciascuno «prossimo » dell'al­
tro, per farsi amare e corrispondere a sua volta, se­
condo la volontà di Dio e dei preti , che poi è lo 
stesso. Quei preti che son parte coreografica di un 
ambiente, lo rammento bene : neri e velocissimi 
( non tutti) per ogni scala, pronti alla battuta e a 
mangiare in compagnia, brio del collegio, più gio­
vani loro dei ragazzi che custodiscono. Con debi te 
riserve per Monsignor Zannoni, nonché distinzione 
( me lo permetta, M onsignore), il quale di giovanile 
ha ancora il cuore, nella grande volontà di battersi 
per un giusto credo, nella volontà di credere, direi , 
che val la pena vivere un po' per tutti. 

Fra tutti , a suo tempo, c'ero anch'io, col mio 
problema da risolvere, pena la tranquillità, la sicu­
rezza stessa di un domani : ed è andata per il meglio 
nei quattro anni passa ti in Barbariga, proprio come 
se Mons. Zannoni pensasse costantemente anche a 
me, fra tu tti, ma non sperduto. I cinque anziani 
intanto confabulano, perché loro son dei c: corvi , e 
io volevo fare il furbo. Q uello che parlava mi fìssa 
a tratti con occhiatacce da inch iodare, pronto a leg­
germi negli occhi l'imbecillità comune alle matri­
cole. Poveri noi, compagni di collegio, ridotti a ta l 
punto! t fìnito il bel tempo degli spassi per le aule 
e i corridoi, delle bravate da csaputelli, di buona 
formazione. Potrà mancarci il <papiro ,, ed è cosa 
da poco, ma non la fermezza in un impegno nuovo 
di formazione, che adegui appunto l'impegno di 
nuovi doveri, perché non passerà molto che noi 
personalmente daremo il ritmo alla nostra . vita e a 
quella di altri : maturi quindi non per elezione, ma 
di fatto. 

Sergio Volpi 
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H anno annunciato la loro laurea i signori: 

BENETAZZO Luigino brillan temente laureato in 
Ingegneria elettronica. 

POLATO Angelo, SANTINELLO Antonio e EN­
N IO Flaminio dottori in Legge, assieme a DE 
RENOCHE Giulio laureatosi nella sessione di 
Ottobre. 

GOBBO Giovanni laureato in Medicina nella ses­
sione di Ottobre assieme a PRECISO Giovanni. 

Ci sono pure state segnalate le lamee dei sigg. : 
BENETTI Stelio dottore in Legge. 
OMETTO Antonio dottore in Legge 
ARM ELLIN I Giorgio dottore in Legge. 
BIDOLI Federico laureato in M edicina 
BONUZZI Luciano laureato in Medicina 

A tutti le felicitazioni dell' Istituto e gli mtgmi più 
fervidi per la professione. 

Giulio De Rénoche è medico-chirurgo. Corone e nodi Savoia s i 
sprecano per le vie dì Padova festanti : ma questo, per piacere, 

non ditelo al prof. Beghin! 
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Comunian, Berti, Agostini , Selmin in accesa discussione con 
il Tribuno. 

0 27 novomb" un ';nw B" on;m,;one , ; no"vo 
nell'Aula Magna del nostro Istitu to. Grida piuttosto 
animate di c Matricola • e c fuori il papiro• si incro­
ciavano, ma tutto si risolveva con amichevoli ma­
nate sulla schiena. Scene insolite per il Barbariga. 
Diventate un po' p iù frequenti da quando s'è costi­
tu ito il gruppo degli ex-all ievi. Si tra ttava, appu nto, 
di un incontro tra U niversi tari usciti dal Barbariga ; 
il tema, abbastanza in carattere con il part icolare 
momento della vita universitaria ( ogni anno , in fat­
ti , in dicembre, si rinnovano gli Organ·smi Rappre­
sentativi ) : Giulio i\ lodena, presidente del G.D .l.U . 
avrebbe parlato su c La funzione e la storia degli 
Organismi Rappresentat ivi•. All ' incontro doveva 
partecipare anche il T ribuno. 

Modena esordiva, facendo un po' la storia degli 
O. R. : si rifaceva all'immediato dopoguerra quando 
i red uci che ritornavano a casa e si ripresentavano 
a ll ' Università si incontrarono con tutta una serie 
di problemi concret i ( preappell i, postappell i, etc.: 
in tale periodo nasce la sezione di febbraio) c di 
altri problemi di valore più ideale, dipendenti dal 
nuovo anelito poli tico ita liano: precisamente, la ri­
cerca di quale doveva essere e come doveva eserci­
tarsi una reale ed efficace presenza culturale in uno 
stato democra tico: da qui il problema dell 'autono­
mia universitaria reale ed originaria , non dipendente 
da un decentramento di potere, giustificata dalla re­
sponsabilità mora le che ha ognuno di vivificare e 
migliorare l'ambiente in cui vive, proprio per la 
competem a che ne ha in quanto ci vive. E questo 
doveva essere fatto tenendo sempre presente il fine 
dell' Università intesa come centro culturale, centro 
di preparazione professionale, e centro di ricerca 
scientifìca . 

Dopo q uesta prima fase ideale, si passa ad una 
fase più propriamente politica, dire tta alla ricerca 
deg li strumenti per realizzare i fini dell ' Universi tà, 

un 

incontro 
col 

Tribuna 

se mpre nel rispetto della sua natura comunitaria c 
della sua autonomia. Si afferma il diritto di tutti 
allo studio, diritto che viene soddisfatto con tutta 
una serie di assistenze dirette ed indirette (è di 
questi giorni l'istituzione del presa lario). Paralle la­
me nte si cerca di sensibilizzare l'opinione pubblica 
circa i p roblemi del la scuola. 

G li strumenti di questa a7 ione politica sono i 
Gruppi, e qui Modena ha fatto una rapida rassegna 
dei Gruppi rappresentati a Padova , concludendo così 
la sua esposizione. e dando inizio alla discussione, 
d ire tta dal T ribuno, che era arrivato nel frattempo. 

Il primo intervento è sta to quello d i Berti , che 
chiedeva se c'era un motivo della scarsa affiuenza 
alle urne degli studenti : forse sfiducia negli O . R. ? 
Il Tribuno rispondeva che forse la causa era da cer­
carsi nello sta to di inferiorità e di passività in cui 
si t rova lo studente nella media superiore, dove vie­
ne incosapevolmente abituato a lasciare che gli altri 
decidano per lui. 

Frassan i poi chiedeva delucidazioni circa il pre­
salario appena isti tuito. ln fìne, cominciava tutta una 
serie di interventi , fatti da due degli intervenuti , 
che, almeno dalle loro battute, sembravano appar­
tenere al Gruppo S. Marco, gruppo di chiare ten­
denze neofasciste. Questi interventi , m iravano a c ri­
ticare l'azione del Tribuno e la fun 7ione degli O. R. : 
Battistin e Modena rispondevano con efficacia. Pec­
cato che questi interventi fossero dettati più che al­
tro da spirito polemico e non fossero fatti con in­
tenti di seria c ritica costru ttiva e si servissero inolt re 
eli a rgomenti facenti p" rte di un repertorio ormai 
sfruttato e consunto dall'uso. Con queste stridenti 
note polemiche si chiudeva l'incontro. 

Tutti tornavano a casa ripromettendosi però el i 
far moltiplicare questi incontri, per creare un affiatato 
gruppo di U niversitari ex-allievi e collaborare così 
per quanto si può e per quanto è possibi le, all'atti­
vità e all'opera educatrice del Barbariga . 

Francesco IH cmzoni 
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A ROMA con i vincitori del 
Concorso Veritas 

Q u:mdo l' Ufficio Catechistico diocesano rese 
noto l'esito del Concorso, fervevano gli esami di 
l\1aturità ; il Presidente Picotti aveva creato un cli­
ma poco rassicurante e quindi ogni altro interesse 
estraneo alla scuola passava in secondo ordin e. 

In questa situazione venne a trovarsi anche il 
sottoscritto, il quale perciò prese il bigl ietto con la 
notizia per metterlo da parte senza emozioni. Qual­
che tempo dopo, con altro animo, vi tornai sopra : 
un viaggio gratuito a Roma in settembre ... 

!?. sembrato ormai nella consuetudine ricom­
pensare in questo modo i vincitori di qualche gara 
di cultura religiosa, per cui una prima impressione 
induceva a pensare che tutto, ancora una volta, sa­
rebbe andato secondo gli schemi tradizionali, privi 
di novità: semplice pregiudizio, s'intende. Conside­
rando però che rappresentavo il Barbariga e che Ro­
ma in fin dei conti è sempre nuova anche per chi 
altre volte l 'abbia visitata, accettai senz'a ltro 

Qualche breve nota di cronaca. 
Anzitutto la felice occasione di aver potuto ve­

dere la Basilica di Sa n Pietro trasformata in un 
au tentico capannone che accoglieva l'opera febbrile 
di meccanici, falegnami, elettricisti ; l'incontro poi 
con vescovi di colore o con vescovi della C hiesa greca 
vestiti de l loro caratteristico abbigliamento, ha 
dato subito il senso dell 'eccezionale momento storico 
che la C hiesa sta vivendo. 

Nella stessa udienza concessa dal P apa, svol­
tasi nell 'ambiente raccolto del cortile di San Dama­
so, non solo rimanemmo colpiti dal gesto e dall;I 
comunicativa affascinante, ma abbiamo sentito tra­
sfusa in noi giova ni una viva corren te di ottimismo 
e di speranza in un Cattolicesimo rinnovato e aperto 
a tutte le esigenze di oooi ( nella foto: ai Giardini 

~.. 00 

Vaticani ). 
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I n secondo luogo, i richiami della storia e della 
fede, i tesori d'arte che, grazie ad un esperto cice­
rone, passarono dinanzi ai nostri occhi in tutto il 
loro splendore, l 'omaggio all'Altare della Patria con­
tribuirono a far rivivere in noi quanto avevamo stu­
diato. 

Non meno interessante fu il contatto diretto 
con alcune grandi realizzazioni architettoniche degli 
ultimi tempi, opere che in parte sfuggono al turista 
ordinario: l'aerostazione di Fiumicino, gli stadi, il 
Palazzo e il Palazzetto dello Sport , che danno la 
impressione di veri paradossi statici. 

Senza dubbio una esperienza del genere ha 
ricreato spiritualmente e artisticamente e ha fornito 
una carica di entusiasmo che resterà tra i più bei 
ricordi della vita. 

Giuseppe Rossato 

I V INC I TOR I 
l\1ED1A 

Ferro Guido 
Boldrin Renato 
Righetto G iordano 
Piva Andrea 
Meneghetti Francesco 
Cavinato Marino 
Bido Giorgio 
Ruffato Leonzio 
Marin Francesco 
Furlan Giampaolo 
T oso Giorgio 
Cecchinato Silvio 
Paiaro Ennio 
Marini G iandiego 
Ruzzante Tito 
Munari Gino 

Battocchio Francesco 
Siniga llia Paolo 
Gallo Paolo 
Pampaloni Graziano 

GINNASIO 

LICEO 
Campello Paolo 
Cavazza-Ceccato Alessandro 
Munegato Gianni 
Vignaga Piergiorgio 
Battocchio Giuseppe 
Visentini Roberto 
Rezzadore Graziano 
Franchin Roberto 
Falda Flavio 
Rossato Giuseppe 

Bonelli Pietro 
Berton Giuliano 
Coletto Ivano 
Lorenzi Sergio 
Roverato Renato 
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Che il • Barbariga• ar;esse sempre at:uto una ap­

prezzabile squadra di calcio, lo si sapet:a tutti, noi del 

Collegio, ma mai era t:enuta una occasione atta a dimo­

strarne l'effettit:a valore. Quest'anno però l'Istituto • Bel­

:wni • ha voluto ch e ci fosse un torneo interscolastico di 

calcio, forse pensando di esserne il facile vincitore, con­

siderando tutt'al pilÌ come difficili ri t:ali qualche altra 

sq uadra, ma non certo intimorit.o dal Bar!Jarigo, cl1e si è 
presentato al da solo all'ultimo m omento, m a tutt'altro 

che rossegnat11 a far da materasso. Il primo incontro ci 

poneva di fronte il Lice11 Scientifico olppolito Nieco•, e 

questa partita era vinta sem:a fatica, anche perché l'altra 

squadra non c'è mai stata (forfait), ma se questo ci d ava 

i due primi p unti in lt uesto g irone eliminatorio, alimen­

tava le critich e d elle altre vcuole che ci rinfacciaccmo eli 

essere capaci di t:incere solo così. 

Bisognaw, a q uesto ptm to, d ire quello che ognu no 

dei componen ti l'équipe teneva soffac!lto d entro di sè: 

• i pitÌ forti siam o noi e ce lo faremo cedere!• Il second o 

tumo ci vedeva impeg11ati co11tro il •Calvi • che una set­

timcma prima avet:a snobbato il oSelt:atico• infligf!.en­

dogli una così sonora batosta (8-1), che per m olto tempo 

gli alliet:i della Scuola artistica diranno a bassa voce a 

quale istituto appartengono. Dicet:am o dunque, il Calci. 

Al campo ol'e tron•, cercle (?) tappeto del/'entusiatmante 

disfida , t:i era f'amnmtamento con la verità: e la cerità 

è stata magnifica! la nostra squadro ho ogiroto• a per­

fezione: basata su di un ottimo quadrilatero, propul.1ore 

di continue offensice, con due terzini scattanti e lesti nei 

recuperi, la nostro formazione ha potuto giovarsi anche 

di frecce all'attacco clte hanno trafitto per ben tre wlte 

la sorpresa e acGilita difesa del Cal~;i, incapace di femwre 

tanta irruenza. Ma chi più di tutti ha sorpreso è stato il 

portiere: Gino Sbrignaclello. In parecchie occasioni ha 

sa/calo il risultato e ha clato sicurezza a tutta la difesa. 

Con il suo IJiondo ciuffo è stato più volte chiamato 

Il g uizzante Munegato ( da sin. ), Fracon e il portiere, ì1 leone 
Sbrignadello: il Barbarlgo deve vince re . Do po l 'affe rmuione 
sul Calvi, ha riportato una netta vittoria sul Selvdico ( 3 a 1 ) ; 
in final e con il Be lroni , data l'assenza d i Fracon, ha pareggiato 

pe r 1 a 1, con la noia di dover ripetere la partita . 

•leone•: e del re della foresta Sbrignaclello in q uel pmne­

riggio ar.;et:o preso r agilitcì e il guizzo felino. 

due terzini Smeraldi e T onellotto non hanno mai 

11erduto la calmo e lo sicurezza, maggiori prerogatir.;e per 
un ruolo com e il loro, anche quand? l'attacco an;ersario 

vroclucew il suo rabbioso forcing. 

I n m ediana ottimi il piccolo, ma non certo in w/ore, 

Jfa .Yo, autore di un goal .ypettacolare, e Fracon, autori­

tario Buia. 

Altattacco i guizzi di Btgon e ,\Junegato e le punta­

te di Salmaso (ch e però giocava piuttos-to arretrato), 

hanno dato spazio a Bigem a e Bent:ef!.niÌ, gli altri due 

marcatori. Benr.;egntÌ (Riky per gli amici) Tra cercalo co:l 

insisten:w il s uo goal e lo lto siglata com e lui pre ferisce, 

prendendo in contropiede il rwrliere. La sua f!.iO ia è 

esploso manifestandosi con il frenetico m ovimento del 

braccio destro dall'alto t;erso il basso (come A/to{i11i) e a 

fine partita canficlaca eire certi gOl/ls li fanno solo Pelè, 

Altafini e ... Bem;egnù. Ora il cam mino che resto da per­

correre verso la meta finale, è ancora lungo e pieno cl'insi­

dle, m a si spera di arrivare cincitori brillanti e indiscussi. 

GILBERTO GIANTIN 

23 



OPERAZIONE 
INVIATO 

SPEJOIALE 

• 

Durant~ le vacanze estive i ragazzi della me ­
dia si sono improvvisati giornalisti a servizio di 
una organizzazione composta di alcuni superiori 
clelia Scuola e facente capo a Don Alberto. 

Dai luoghi di soggiorno o villeggiatura i 500 
ragazzi hanno inviato al quartier generale del­
I' OIS (Operazione Inviato Speciale) cartoline, fo­
tografie, diari di crociera in quantità notevole, 
tutto materiale scelto col gusto caratteristico de­
gli adolescenti e preadolescenti . 

Si sapeva che a ciascuno dei 3 corrispondenti 
più accorti, sarebbe stata consegnata in premio 
una macchina fotografica, valeva la pena quindi 
di scegliere bene H documento da inviare e pre­
parare con la massima dìligenza il testo, poiché 
tutto sarebbe stato pesato da una giuria estre­
mamente imparziale. E fu veramente imparziale, 
paziente e scrupoloso il verdetto degli scrutatori 
delle mille cartoline ricevute. Ci fu poi una ulte­
riore selezione tra le 15 cartoline favorite poiché 
i premi erano soltanto 3. 

Per la serie artistica fu premiato Giulio Bon­
sembiante, che presentò al suo professore di let­
tere anche un magnifico diario di crociera, corre­
dato di numerose foto di carattere documentario. 

Per la serie miscellanea bianco nero il for tu­
nato fu Favretto Gianfranco di 3 B per la ripro­
duzione di un a ntico affresco di Castel Seprio in 
provincia di Varese. 

Per la serie luci e folclore la fortuna toccò 
a Maschio Francesco di 2 C per una marina. 

I piccoli scrutatori ebbero dalle mani del Ret­
tore un trofeo raffigurante un occhio, come em­
blema della funzione di scrutatore. 

Un premio di consolazione toccò anche ai se­
condi classificati per le singole categorie: Gar­
dellin Gianni di l C; Salmaso Mirco di 3 E; Zuin 
Umberto di 3 C. Ma la maggior popolarìtà t occò 
a Ruft'ato Leonzio di 3 B per la cartolina più 
brutta. 

" ... A Fatima ho nuto l'ambito privilegio d; far da <hieri · 
<hetto al <appellano di bordo, il professore don Massoni . •. ». 
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l tre vindtori : da sin., Giulìo Bonsembiante per la serìe a rti. 
stica , Gianfranco Favre tto per la « miscellanea bianco-nero » 1 

Fran<eS<o Mas<hio per la serie « lud e foldore "· 

flullo f,po'l#;lucque 
_.. _. . .. '­
UJI.J uue CI.JIJI.J11#;a 

Gi ulio Bo11sembiante, alwmo di Il Media, è 
il vincitore clelia serie artistica del c011corso cOpe­
rn:ione l nviato Speciale•: oltrecl1é i11viMe la llli­
glior cartolina della serie, egli l1a composto per il 
s 11o professore 1111 diario fresco e riccl1issimo della 
crociera da lui compi11ta a bordo della 1110t01Ullle 
c Riviera • da Genova alla Costa A::ura, alle coste 
spagnole dell'Adriatico e dell'Atlantico, al Portogal­
lo, con una pu 11tata al santuario waria11o di Fatima, 
alle città pilÌ l1elle dell'Africa SeHentrionale. Ne ri­
portiamo qualche passo piiÌ colorito. 

SIVIGLIA 

Il palazzo dell'Alca7ar ci ricorda che la Spagna 
è sta ta per molti secoli sotto il dominio dci l\1ori. 



~ 

Lo stile moresco è di una grande bellezza. Tutto è 
armonico, poetico, aggraziato e insieme maestoso. 
H o pensato, dava nti a quei ricami marmorei, che 
g li artisti doveva no essere molto geniali , e gli operai 
a llenati alla pazienza e a ll 'esattezza. T utto questo 
in contrasto con la mollezza dei ricch i sultani. 

La guida ci mostrò un cortile dove un tempo 
passeggiavano le schiave o le favorite del sultano, 
e la fìnestra dalla quale il padrone sceglieva la sposa 
d i un giorno o di un'ora. l\ lai come in quel mo­
mento mi sono sent ito fortunato ed o rgoglioso di 
essere cristiano, di appartenere ad una famiglia che 
accetta e vive la legge p redicata d a Gesù Cristo. 

A mezzogiorno c'era un grande pranzo ali'Hò­
tc l Alfonso XIII. Penso che il più bell 'albergo del 
mondo sia questo di S iviglia. Non c'è particolare 
che non appaia accurato. Tutto è riposante e tutto 
è disposto per meglio difendersi da l caldo. Nel cuore 
dell 'edifìcio si apre un vasto patio con fontane, pian­
te e lìori. l rampicanti liltrano il sole, temperandone 
la luce in un quieto tono verde. 

FATIMA 

Infìne ecco Fatima, dove la Madonna appJrve 
ai tre pasto relli . Il paesaggio non ha nulla di chias­
soso, di strepitoso. Dolci declivi, boschetti placidi, 
vita semplice, abi tanti, cosl almeno mi pare, pochi 
e riservatissimi. 

In tutto il paese si respira aria di innocenza 
incantata. Tutti sono buoni , cristianamente fraterni . 
Non c'è la febbre della fretta, non c'è sfogg:o di 
rnondanità, si è semplicemente « felici :t . 

La M adonna di Fatima è la l\ l adonna della 
espia7ione. A Fatima ho avuto l'ambito privilegio 
di fa r da ch ierichetto al cappellano di bordo, il pro­
fessore don Francesco Massoni. La mamma, durante 
la Santa l\ lessa e la Comunione, ha potu to scattare 
delle fotogra fie ricordo. 

-~· 

Pranzo a bordo del « Ri. 
v i era »: il nostro inviato 
speciale con i suoi cari e 
una famiglia di amici. 

In cammello, a C•po Spartel. 

CASABLANCA 

D al parapetto della « Riviera :. guardavo traso­
gnato il porto, i primi marocchini dagli occhi di 
fuoco. Tutto un mondo nuovo da vedere. 

La città è realmente bella, in ordine, pulita, 
elegante, accogliente, via li , parchi , giaraini : e giar­
dinie ri che innaffiano continuamente aiuole fiorite 
e prati erbosi. Prima ancora dei monumenti mi ha 
colpito la popolazione. l e donne escono velate dai 
sedici anni in sù. G li uomini portano delle ciam­
belle - chiamiamole cosl - b ianche in testa , e 
tutti indossano delle tuniche lunghe fìno ai piedi. 
I bimbi più piccoli sono legati a lla schiena della 
mamma: e per la strada l'uomo cammina davanti 
e la J onna lo segue rispettosamente a distanza, a 
capo chino. 

... Di Casablanca ho visitato la p:azza l\1oham­
med V. il Palaz7o Reale, i quartieri eu ropei, la N uo­
va Medina con i quartieri indigeni , le mura clelia 
Vecchia Medina, la spiaggia di Ain-D iab , il colle 
Aripa, il parco della Lega Araba. 

lo pensavo che il M arocco fosse arido, brullo. 
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Invece, niente di tutto questo, nei luoghi che ab­
biamo visitato. lnoltrandomi per andare a Rabat e 
a Salé ho visto dei corsi d'acqm abbastanza ricchi, 
dei monticelli ricoperti di cedri del Lil-.ano. appezza­
menti la\"orati a orto, e ovini e bovini al pascolo 
in quantità ... 

RABAT 

Dopo un'ora e mezza di corsa lungo la ma­
gnifica strada costiera ho raggiunto Rabat, capitale 
del Marocco e residenza del Sultano. Un'altra ci ttà 
di alberi e di giardini infiorati. Rabat è anche la 
città dei musei e delle porte monumentali, testimo­
nianza grandiosa della potenza degli Almohadi , che 
le diedero il nome ai tempi in cui era ancora un 
semplice campo militare. Rabat el Fath, cioè cl\ 
Campo della Vittoria~. 

Stagliata nel cielo a dominare la città, la c Torre 
Hassan~ si leva al disopra delle rovine della mo­
schea, di cui costituiva il minareto. Questo santua­
rio, a quanto sembra, era destinato ai fedeli di una 
grande metropoli. D oveva essere il più vasto di tutto 
l'Islam ( 360 colonne). Concepito in stile romano­
bizantino, aveva dei templi faraonici adottato \e di­
mensioni colossali, prodigiose. Certi sostengono che 
sia stato distrutto dal fuoco, altri dal ter remoto. Oggi 
rimangono solo delle colonne tronche, e il minareto 
che somiglia alla torre della Giralda che ho visto a 
Siviglia. 

H o visto anche le rovine di Sala, antica colonia 
aJmana : ora è luogo prediletto dalle cicogne. 

Il Chellah è situato al di fuori della cinta di 
Rabat. Qualora si ritorni in centro dalla parte degli 
Zaers si può notare un secondo recinto interno: 
quello del Palazzo di Sua Maestà. Varcandolo, il 
visitatore sarà sorpreso, dopo tanto verde e tanti fiori, 
di trovarsi in un vasto e austero piazzale, il Mé­
chouar, in fondo al quale sorge il palazzo. 

Ogni venerdì è questo il luogo d'incontro del 
popolo marocchino con il suo re, prima che questi 

(continua a pag. 32) 
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L R~NALA 
lieta e trist' 

nozze 
RIGATO dott. Gastone con BERSEZIO Vittoria 

Giovanna - 4 Agosto 1962. 
GA~JBA Sergio con lVIARANGONI Giuseppina -

13 Ottobre 1962. 
DE PIERI rag. Gian Aldo con i\,IARIN I Franca -

20 Ottobre 1962. 
BASO Roberto con GUACCI Nicla - 27 Ottobre 

1962. 
REBESCHIN I Romano con PAGLIAIU Luisa -

29 Ottobre 1962. 
GTARETTA Giulio con CAVALLINI Gianna -

l O Novembre 1962. 
M EO prof.ssa Roberta con DE VITA Dino - 24 

Novembre 1962. (nella foto). 

CARLASSARE dott. Giovanni con RONCORONI 
Irma lvana - 30 Dicembre 1962. 

nastri bianchi 
ANGELO e PIA CONTI annunciano la nascita 

del figlio Marco avvenuta il 7 Ottobre 1962. 
GIANEZIO e CHIARA DAINESE annunciano la 

nascita della piccola Silvia avvenuta il 29 No­
vembre 1962. 

SILVANO e FIORELLA SCI-HAVI annunciano la 
nascita della primogenita Daniela avvenuta il 7 
Dicembre 1962. 

defunti 
MARCON rag. Antonio - 27 Settembre 1962. 
CASALINO dott. Vito - 14 Novembre 1962. 
C RESTANI dott. Antonio - 26 Novembre 1962. 
I>artecipiamo al dolore della famiglia delL'alunno Tane/lato 
Eugenio, al quale è mancata la mamma. 

La sera del J• Dicembre 1962 è mancato il papà 
del chiar.mo prof. NelJo Beghin. 

A lui e alla famiglia nel dolore, le condoglianze di Supe­
riori, alunni ed ex-allievi. 



La nostra Associazione Ex - All ievi 

GIÀ · PRONTI 
I QUADRr 

Però, sarebbe ora di finirla 
con questi professori di italiano 

A mia 110 11110 Rosa, il giomo prima, clolem il 
ginocchio. Ed i11{atti piovve: u/Ìa pioggia dirotta, 
torrenziale, devastatrice. Fradicio, varcavo ( collie al­
lora, in ritardo) le porte del Barbari go quale iHcari­
cato di classe; quella, per intenderei, cl1e si c ma­
turò• uel '4 7. 

Trovai molti coloro che ricordo i m ber bi ( [\fon­
signore ed i fratelli Valsecchi esclusi, ben s'intw­
de ): i wgini Drago, Beghin, Dandolo, Battaglia ... 
Scusati tutti, o quasi, gli assenti : il dr. G. Beli !Ì 
( ostetricogilzecologo a Bolzano) che at>rebbe mol­
to silllpaticamente rimwciato a qualche onorario, 111a 
era impossibilitatò causa neve. Il dr. Agostino Pe· 
dri11a (farmacista ad Abano) perché - si dice -
occupato Ìtl una abbondante preparazione di pillo­
le. L'avv. Ettore Nn/in si scusò il giomo dopo, in­
coJztrando per caso don Piero Lotto: 11011 ho beu 
capito se fu impossibilitato per impegni di st11dio o 
per quelli, altrettauto importanti, di ~danzato. Ra­
gioni ... militari trattennero il pro f. GeJJtile e Gian­
fra l/CO Zonin, altre ... fi losofzclze ( ?) il dottor Pe:­
zi11 e il prof. Franco Cl1iereghin. Gli esami eli nw· 
missione 11el regno della Goliardia (leggi matricola ) 
occuparono l'anziano Trivello; altri esami, di in­
gegneria, il Franco Salomoni. Ho fatto questo ele~~­
co per spiegare a Voi, cari colleglzi, che se questi 
casse11ti giusti~cnti • fossero invece interve r~t~ti, pro­
babilmente la riunione avrebbe avuto un diverso 
st>iluppo. Non mi lagno certo riferendomi alla gu­
stosa cena - con genuine l.ibagioni - ge1rerosn­
me11te offertaci da Monsignor Rettore; per questa 
n11:i e per la simpatica atmosfera in cui si svolse, 
rinnovo, n nome di tutti gli ir1caricati , il nostro gra­
zie pizì sentito con il ... permesso da parte nostra che 
ab/1ia pure a ripetersi in futuro. 

Nè tanto weno ho da dire - anzi plaudo -
sulla programwata prossima elezio11e di u11a Presi­
dellza Onoraria che comprenda i nomi di alcrmi 

l due Valsecchi e Beghin brindano con Mons. Zonnoni, a con· 
el usione de ll'ultimo incontro de i rappresentanti di classe de gli 

e x-allievi. 

c veci» ex allievi, e 111i 1111isco alla voce d~l nostro 
Rettore nel salutare e ri11graziare l'ex Preside11te 
dottor Bruno Dalla Pasq11a e tlttti gli altri veci ( no11 
t~ltimo certo il dr. Cherubino Bello11i di Chioggia 
c1ze vanta sui giovani la conoscen::a mia) che sem­
pre ricordano con affetto il Barbariga ed ai quali noi 
giovarzi tutti dobbiamo della simpatia. 

Tutti d'accordo sul prossimo Convegno ex Al­
lievi, con invito anche e specialmente a coloro che 
lranno terminato gli studi prima del \945: la data è 
da stabilirsi; ad ogni 1110clo sarà vicina n Pasqua. 

Benissimo pure la quota per essere iscritti alla 
nostra Associazione, e s'invitano i più dauarosi ad 
imitare l'avv. Ceutanini cl1e l'ha 110tevolmente ar­
rotondata (questi avvocati cannano• forte, altro che 
dire che /e parole non servono a niente !). 

Fi11 qua tutto bene; dove proprio non mi tro­
vate entusiasta, lasciatemelo dire, è s11ll'elezione clel­
Ia Presidenza effettiva. Mi spiego meglio, anzi eli­
scemo: SOli soddisfatto dell 'elezione a segretario del 
simpatico ed attit•o don Piero Lotto e ~ono !mclw 
sicuro che grazie a L11i rittSciremo a avviare delle 
fe lici ed attl~abili iniziative. Sorrido, pure consen­
ziente, in favore di Alberto Rizzo, eletto economo, 
curioso m1che di vedere come se la caverà 11110 

studente in medicina alle prese COli le cifre. Ma SOil 

vicino all'ira, alla congestione, al dispetto e a chissà 
mai altro anche nel pensare che alla carica di Pre­
sidente è stato eletto Nello Begl1in. 

Forse, leggendomi, l'avrete già capito: per i 
professori d'italiano non ho proprio 111ai avuto sim­
patia! Anche qui 111e lo trovo: in seno e peggio a 
capo della nostra associazione c'è un professore d 'ita­
limw. Pazienza, è andata così; a sostenerlo sono 
stati due argomet1ti: uno, che essendo Professore 
non aveva nie11te da fare e quindi aveva tempo da 
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dedicare alla nuova carica, l'altro, che se non l'aves­
simo eletto se ue sarebbe avuto a male, con non si 
sa quali propositi di vendetta. 

Sep;zalamlovi lutto ciò rit engo di aver fatto il 
mio disinteressato e/avere: ora prendetevela con gli 
assenti ,giustificati. 

Saluto11i dal vostro 
BASTIAN 

P.S. Dime11ticavo proprio, a Vice - Presidente sono 
stato eletto io. 

~ 

Un momento della cena dei ra ppresentanti d i eluse . Benchè 
ogn i tanto affìoru se una punta d i nostalgia, l'a llegria non è 
cé rto ma; m ancata ; e Bastianello si è potuto cosi consolare d i 

non essere stato e letto Pre •idente . 

/llllemo'!Jte del tetllltpo pe'!Jduto 
Di queste accorate reminiscenze di ex a lunni, alcune hanno già una storia patetica : 
erano destinate ad un foglio d egli ex allievi che si progettava di fa re nel 1949 

il sangue alla Ou Barry 

Si lagnano ta lvolta i nostri c inte rni , del vi t· 
to, sostenendo che la pasta asciutta , certi g iorni, è 
colla , buona solo per le affissioni; che il riso è 
ch ilometrico ecc., ebl:ene, se penso a certi c menu ~ 
stagionali d ei mie i tempi n on posso che sorridere di 
simili quisquilie. 

F ig uratevi che a novembre (tempi beati quell i 
in cui non si dava l'ostracismo d 'oggi alle carni sui­
ne! ), q uando ne lle macellerie vedevamo esposti quei 
b ei meni maiali, quelle corone di salsicce, quei 
g razios i «peni n i , depilati, a noi veniva ammanni to 
due o tre volte per stagione, come portata di centro, 
u n piatto p iuttosto a bbondante di ... sangue di maia­
le alla Du Barry: se ci penso ... E guai a rinutarsi di 
ingolla rlo! 

Agli in izi di questo turpe esperimento, due 
fratelli, Ricca rdo e Renzo G. , ebbero l ' in felice idea 
di versa re quel prezioso intingolo n ella c fond i na~ 
e di ricoprirlo con il p iatto vuoto; se non che il 
bordo gocciolante rivelava con troppa evide nza il... 
misfatto . E così , quando il Retto re, passando fra le 
tavolate, si avvide che i due delica toni non avevano 
gradito il manicaretto, fece volare d ue ceffoni che 
risuonarono solenni n el silenzio cupo del vecchio re­
fettorio. T e ngo a precisare che allora i pasti si svol­
gevano nel più assolu to silenzio; solo, affamato, a l 
centro del locale, un infelice ci leggeva ... a pun­
ta te, la vita di S. Fi lippo Neri o del Ve n . C urato 
d'Ars. 
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ì\ 1a il momento più doloroso della settiman a e ra 
la d omenica sera. In una atmosfera di csuspense~, 
durante la cena ( bella barbarie!) il Rettore dava 
pubblica relazione del profitto, della disciplina d i 
ogni singola classe e bollava con parole di fuoco 
- e scrutava con occhiate da in cene rire - gl i 
incoscienti che <disonoravano le loro famiglie ~ . 
Non vi dico cos'eran le pause fra nome e nome : 
be n alt ra penna ci vorre bbe! 

Ognuno era immorta lato con un ca eterno d is­
doro,! ! ! Pa rrà strano, ma una domenica sì ed una 
n o, fra gli Immortali c'era sempre il sottoscritto. 

sfa 

ARISTOTELE E LA CRISI 

Il nost ro ca r issimo e ch iarissimo prof. Ezio 

Rionda to, nuovo t itola re della Cattedra di Storia 

della Filosofia An tica, ha tenuto a l Bò il 12 dic. 

scorso la p rolusione a l suo primo Anno Accademi-

co sul tema «Aris totele e il senso filosofico della 

crisi». Congra tulazioni ed auguri vivissimi. 



Lo squadrone de l hrbarigo 
ai bei tempi di Fausto So­
r~;nzo. Riconosci1mo Agostini 
( preside a Valdagno), Voi­
palo (prima rio deii'Ospeda· 
le d; Sondrio·). Fausto So­
ranzo, Padovani (de fu nto ), 
Gigi Pr;ì (fa rmacista a Dolo ). 
Lourdino Magri n i ( medico) , 
Piero Lenzi (medico condo t· 
to ). Chiona d a Schio, e un 
ex allievo da Pove d i cui ci 

sfugge il nome . 

..,. 

attività ex-allievi 
È previsto un incontro incaricati di classe 

per gli «EX» degli anni precedenti la guer­
ra : di essi abbiamo ricuperato un elenco ve­
ro cimelio storico, in cui spicca tra le per­
sonalità ormai d'un certo rilievo, la bella 
figura del «Presidente,, dott. Bruno Dalla 
Pasqua. 

Tale incontro si terrà nel pomeriggio di 
Sabato 9 Febbraio p.v. 

Agli interessati faremo pe rvenire a suo 
tempo l' invito e il programma della serata. 

Il Convegno generale è convocato sin 
d'ora per la Domenica 28 Aprile, a meno 
che le Elezioni non ci suggeriscano di spo­
stare la data . 

Ai sovra-occupati è cosi dato modo di 
fissare per tempo il calendario degli impe­
gni. 

Per intensificare i vincoli di solidarietà fra 
tutti i componenti la grande Famiglia del 
«Barbarigon inizieremo nel prossimo nume­
ro del Bollettino un elenco il più completo 
possibile, in cui indicheremo la professione 
ed eventuali attività d ' una certa importanza 
dei nostri ex-a llievi. 

Le adesioni alla Associazione affluiscono 
con una certa contin uità ; già un terzo ha 
risposto alla circolare del Novembre scorso. 
A tutti gli iscritti il nostro grazie per la fi . 
ducia e l' affe tto dimostrati. Pe r i ritardatari 
e per gli smemorati ricordiamo il nostro C. 
C.P. Collegio Vescovile Barbarigo - Ass. Ex­
allievi N. 9-2482. 

i maturati nel '38 
Basterà ricordare quando Chiodin al profes­

sore di f1sica che, entrato ;, classe, chiedeva 
una matita, pronto e servizievole gliene f~ceva 
rotolare mlb cattedra un ma:zo. O qua11do 
t11tti d'accordo si esclamava in sordina cA 
Noi!, se il professore di filosof1a legge11do la 
c Dottri11a del fascismo, i11Contrm•a la parola 
c D11ce !, O qua11do infine all'insegn~ 11te di fi ­
sica che gli chiedeva clze cosa risultasse dalla 
COIIlbinazio11e di abmi ele111.enti, Marco 11 ri­
spose dopo u11 attimo di esita:ioue: c Un pa­
strocio l,, 

A11che a distan:a di te111po ci~scu 110 dei 
compagni di classe, come gli scolaretti del 
c C uore, di De Amicis, conservauo w w in­
cancellabile frsionomia per tutta la vita: così 
ci appariranno seutpre repubblicano e astrono­
mo Piet rogrande che senza studiare riusciva 
sempre, Ch;odin il c lavativo, piauta grane, 
Rossato che cbateva le dopie, (beato lui ! 
no11 s'è laureato ma fa il proprietario terrie­
ro !) Favero ( detto Pace) e De Ambrogio i 
frat elli siamesi negli esami, nella scelta della 
professiolle e i11{ine nella scelta delle sorelle­
fidanzate e successive mogli ; Bertoli il poeta 
che si fa medico ( ricordiamo le Sue generose 
imprecazioni contro i tedeschi i 11vasori clel­
l'A11Stria) Cavezzali il medico cacciatore ( in· 
tendetemi bene l) Corato grasso... eli nervi : 
il maestro, in lettere, cdi color che sam1o ,. 
Traverso : chi ce la metteva più di lui? il con­
sigliere ... matematico della classe. Ottobrelli 
se allora ci fosse stata la C.G. T.L. l'avremmo 
cl1iamato il c Di Vittorio~ della classe. 

Vettore) beh l ... non glielo dico perché se 
no i suoi scolari di oggi Ile abuserebbero! 

(continua a pag. 32) 
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E\b initio ... 
Ricordate come trepidava !l nostro animo 

quando il Rettore, prof. Brunello, ci chiamava in 
Direzione e ci squadrava di sopra gli occhiali 
(qualche maligno diceva per non consumarli) , 
quando precedeva le nostre file, comparendo im­
provvisamente dietro la porta di una camerata o 
di uno studio? Quando, in refettorio, ogni settima­
na fra !l silenzio dei commensali lodava o biasi­
mava l'operato di molti? Rizzetto, Crivellari... del ­
la mia classe segnati nigro lapillo dal prefetto 
Adami? Dal prof. Brunello non si può disgiunge­
re il prof. Rebesco, che con la sua voce cavernosa 
ci propinava e greco e latino, staccando i periodi 
e le interrogazioni con la sua abbondante scialar­
rea nerastra. 

Dal ginnasio finalmente si aprivano le porte 
del Liceo, che volevamo immortale, e qui il prof. 
Nardetto, calmo e solenne come un monumento, 
ci sorride paternamente. Troviamo il prof. Dalla 
Costa, che richiama Vulcano dalle tenebrose grot­
te agli esperimenti, che qualche volta riuscivano, 
col suo libretto nero, su cui appuntava le quota­
zioni dell 'uomo interrogato, mentre i discepoli nel­
la fredda aula del Seminario trattenevano per­
fino il respiro. E il prof. Brotto, il secondo Ret­
tore, che rinnovava gli edifici e le aule, e si sfor­
zava di farci capire le opere d 'arte. E il prof. To­
desco, con il suo braccio anchilosato, quanta sto­
ria ci ha fatto rivivere. Ricordiamo le sue acute 
osservazioni, che agli abati dei piani di sopra non 
si sentiva di esporre ! 

Mons. Serena, avvolto in un mantellone nero, 
a guisa di senatore romano (così almeno li im­
maginavamo noi! ), voi mi dicevate sovente che 
io era un tipo che con venti centesimi avrei trat­
tato la compera del Veneto. Vi ricordo, professore, 
e vi ringrazio perché mi avete reso umanista fa­
cendomi gustare il meglio del classici latini e 
greci, ma più che tutto perché le vostre osserva­
zioni sulla vita e sul modo di vivere mi sono state 
e mi sono spesso di giovamento. 

Tonante vicerettore don Sebastiano Perin, che 
prendevate per il collo il ribelle convittore, vi ri­
cordiamo e vi ringraziamo ancora che ci permet ­
tevate, la domenica mattina, di andarci ad intos­
sicare di fumo da vostro fratello, all'Imma:olata. 
E a voi, mite don Mario Versuraro, allora vinceret­
tore, cuscinetto che ammortizzava i colpi, sempre 
buono con le vostre raccomandazioni ed esorta­
zioni, oggi siamo in grado di suggerirvi qualche 
medicamento per i vostri geloni alle mani, al naso 
e agli orecchi. Ne soffrite ancora? 

Cherubino Belloni 

Uno 6~iltat~;te ""e~111aaione 

Il ch.mo prof. Gianni M. POZZO, insegnante di 
filosofia nel nostro Liceo, h a conseguito il 20 giu­
gno scorso la libera docenza in Filosofia Morale. 
Gli giunga il plauso e le felicitazioni dell'Istituto, 
dei colleghi e degli alunni. 
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dell'amicizia 
Quando dico amicizia penso agli otto t11111i 

trascorsi nel nostro Collegio, a Voi tutti amici 
eli classe: a te, T o11i, a te Lidìo in particolar 
modo. Pe11so alle nzarachelle, vecchie e sem­
pre buone combinate in vostra compagnia. Ai 
biglietti11i volanti con le traduzioni fatte da 
te, H ossi, ottimo amico se m p re munito di car­
ta calcr111te: e da te Cassa 11 /atinista insigne, 
che per wz pelo ti sei salvato agli esami di 
maturità per la tua troppa c libera forma-.. 
Penso alle iH1111111erevoli dommtde ~loso(iche 
che tu , Peci/e, archittettavi perché rispondell­
dot i il pedagogo pro f. Barz:on non avesse il 
tempo eli interrogarmì. Penço agli svariati mo­
d i di suggerimeHto eia/l'alfabeto con le di ta 
alle parole scritte in gesso S II una copert ina 
nera. Al 110stro dispiacere qua11do qua/e rmo 
di llOÌ t•enim c f regata-. ; alla nostra gioia 
qua11do riuscimmo a farla i 11 barba ai supe­
riori. A couze eravamo uniti e concordi quan­
do sì tratta t> a di far valere qualche nostro 
diritto ( magari marinando tutt i la scuola e 
prellllemlo poi llll sette i11 co11dotta ... uw la 
sa!idarietà c'era). Penso alla mia unica men­
::ione onorevole, a quando mi applaudiste COli 

fracasso tale che i miei superiori si congratu­
larollo per la .mia larga cercl1ia di amici. A 
tlltto questo penso, amici cari, e ad n/tra an­
cora con tma dolce tristezza, come se questi 
ricordi facessero parte ormai dì 11 11 tempo 
molto lonta110, come se ora fossi vecchio e 
avessi bisog11o di tornare illdietro col tempo 
per trovare 1m po' dì felicità. Ogmmo di 110i 
ora lw preso la sua st rada, 11011 siamo pìiÌ 
così 1miti : unico nostro legame sono i ricordi : 
ricordi che af~orano ogni qualvolta ci incon­
trinlllo, allche nell'ultima riunione, quanti ac­
ce11ni al passato, e quanta socldìsfazìolle 11ei 
nostri occlzi per esserci ritrovnti tutti assieme. 
Vedete, amici cari , penso clte se questi ricordi 
dovessero spegnersi anche la 110stra nmicizia 
si affievolirebbe : quella l1ella amicizia che 
molto se!lto e clte per nulla al mo11do lascìe­
rei morire . Ed è per questa mgìone che io v i 
dico di tener vivi questi ricordi aderendo con 
tutto il vostro animo a questa nostra associa­
zione ex allievi: perché in essa vedo tm'otti­
ma {lacco/a alimentatrice e nel suo bollettino 
la voce del tempo in cui tanto abbiamo im­
precato e che ora tnnto volentieri ricordiamo. 

BAS TIAN 



••• del tempo dell'arca 
Ci accoglieva un'aula del Semiuario per d11e 

ore di chimic!! e fisica; alla cattedra un'anima cnu­
dida, dalla voce d'orco che incuteva W l panico in­
dicibile. Dopo le interroga:::ioni, spesso disastrose, al 
trillo lontano d'un misterioso campa11ello, compariva 
1111 1•ecchietto affilata, co11 strani app!!recchi del teJu­
po ... dell 'arca, che be11 di rado servivano a dimo­
strare le astruserie della dilatazione dei gas o della 
mecca11ic!l o della statica. l 11mgug11i del docente 
non ispazientivano l'infelice ... assistente che traffi­
cava sere11o intomo alle cocciute lllacchine, fo rse 
illltdendosi che 1111 bel giomo fml :::io1mssero. 

Cronometrico, n qui11dici minuti dal c finis:. , 
ve11iva ... Pierino a ripagarci del tormento: i/ com­
pianto professore, inforc!lti gli occhiali, apriva 1m 

suo libro vecchissimo e ci leggeva delle iHeffnbili 
storielle che avevano appu11to a protngollista tm ra­
ga:::zo, che noi smaliziati /iceali , consideravamo mw 
sottospecie di Gian Burrasca, tanto erano insipide e 
scialbe. Altra cosa le creature di mons. Flucco! 
C'era qualcuno di noi che maliguamente affacciava 
l'ipotesi ch.e quelle pagi11e fossero 1m parto del 
subcosciente del professore, nauseato di fisica e di 
chim ica. 

E non appena l'angolo della bocca del 110stro 
impagabile lettore s'at.teggiava a 1111 accenno di ~or­
riso, noi coralmente ci si abbandonava a delle risa­
taccie che rimbombat•ano irriverenti sotto l'austera 
Folta dell'aula. 

Aggiornato 

il Gabinetto di Fisica 

Grazie ~Ila generosità della famigli~ di un ex ~llievo , si 
è potuto quest 'anno arricchire ed oggiornue la dotazione del 
nostro Gabinetto di Fisica, con l'acquisto di nuove opporecchia· 
ture per una spesa di mezz.o milione. 

Segnaliamo qui gli acquisti di particolare rilievo. Un po­

tente binocolo prismatico, con supporti otti a misure ad 
alta precisione di angoli, strumento ottimo per l problemi d i 
trigonometria dal vero. Un voltometro di elevato sensibil iU . 
Una pompa pneumatica rotativa con motore, di tipo industriale, 
che si aggiunge alle due -già in dotazione, a piston i. Un m o· 
de rno apparecchio, aggiunto ad uno già in dotazione, per di•· 
scopia ed episcopio. 

Oltre olle tradi1ionali dinamo ed alternatori possediamo 
dunque ora an:he alcuni motorini, fril cui uno sincrono con 
effetto stroboscopico, costruito da Padre Egidio Gelain, noto ~ 
Marghera per la suo scuola di radiotecnica . E l'esperienza d i 
Tesla sull'alta frequenza , nella quale Padre Egidio ha raggiun­
to, con opportuni accorgimenti ed aggiunte, anche effetti spet­
tacolori. Un grande oscilloscopio a tubo elettronico, di ottime 
prestazioni. Un proiettore cinematografico per pellicole a pu· 
so 16 mm. Un 'elegante e grande macchino elettrostatica d i 
V an de Gruf; un <econdo arco voltai co, un nuovo Rocchetto di 
Ruhmkorff. Un dispositivo per le esperien1e di Hertl con ri­
flettori pa rabolici e ricevitore a coherer. Per l'occuione è stoto 
riordinato anche tutto l' altro materiale (archi voltaici, rocchetti 
di Ruhmkorff, raddriuatori a selenio) : Ed è stata resa più 

fun1ionante tutta l' apparecchiatura didattico per esperien1e d i­
namiche e termiche. 

Alcuni dei nuovi strumenti didattici di cui s'è arricchito il Gabinetto Scientifico. l 'ombra visibile a sinistra è evidentemente 
un ectoplasma, uno dei fantasmi evocat i dalle alchimie del prof. Simonato. 
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Il prof. Simonato, colto mentre ripete agli alunni una de lle p iù spettacolari esperienze con la macchina dì Tesla : dalla sua 
bacchetta a l neon , accesa senza contatto, si scate nano ba gliori e fulmini in miniatura. Ave vamo se mpre apprezzato la 
«giovialità » con cui egl i condisce di conside rnion i moral i e storico-politiche i più astrusi teore mi fisici e geometrici , ma 
non ci aspettavamo ce rto d i vederce lo sotto queste vesti d i un moderno Giove fulminante l 

(continua ùa pag. 26) 

si rechi con g rande fasto alla vicina moschea Djemaa 
Ahel Fès per la preghiera solenne. 

l\ lentre mi facevo fotografa re con le guardie 
del sultano, ho sentito il l\luezzin che dall'alto del 
minareto invitava la gente alla preghiera (questo si 
ripete per ben quattro volte al giorno). Pensavo: 
siamo certi , noi cristiani, di non aver proprio nulla 
da imparare? 

32 

(continua da pag. 29) 

occherato chi non si ricorda i suoi occhi mal 
tenuti nelle orbite ? Lo ... cwccl!ero:. della 
classe. Bertoldi : è l'ultimo qui, ma allora il 
primo. 

Di chi scrive si ricorda certa corrisponden­
za in ~rrivo e in partenza! 

G IUSEPPE G tACCHETTO 


